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Che in questo momen-
to la Casertana non fosse 
la stessa squadra ammira-
ta nella prima parte della 
stagione, era un fatto as-
sodato e consolidato. Ma 
quella che è scesa in cam-
po a Torre del Greco contro 
una Turris che sicuramen-
te non ha lo stesso valore 
tecnico e di esperienza dei 
rossoblù, ha lasciato i po-
chi che hanno visto la par-
tita in  diretta (giornalisti e 
operatori delle TV) e i tifosi 
che dalla piattaforma Sky 
hanno guardato la propria 
squadra perdere l’ennesi-
mo derby, senza parole.

Troppo poco hanno 
fatto gli uomini di mister 
Cangelosi, eccezion fat-
ta per un palo colpito ad 
inizio gara per pensare di 
portare a casa i tre punti. 
Per il resto della partita il 
portiere avversario non 
ha dovuto fare un solo in-

tervento degno di nota. 
Una costante questa, dei 
“non tiri” in porta da 
parte della Casertana che 
preoccupa e non poco. Nel 
gioco del calcio è risapu-
to che vince chi mette la 
palla in porta e i falchetti 
di occasione ne hanno 
create poche per non dire 
nessuna. Viceversa, anche 
se in modo fortunoso, la 
Turris ha trovato il gol e lo 
ha saputo difendere fino al 
triplice fischio.

Certo, le assenze che 
da troppo tempo Can-
gelosi lamenta, sono im-
portanti, l’adattamento 
di calciatori in ruoli a loro 
non proprio congeniali pe-
nalizzano il sistema di gio-
co che l’allenatore aveva 
scelto, ma onestamente 
mi sembra anche troppo 
riduttivo pensare che cal-
ciatori importanti come 
Curcio, Tavernelli, Montal-

to, dall’alto della propria 
esperienza non riescano 
a trovare il bandolo della 
matassa ed aiutare i meno 
giovani e esperti compa-
gni. Con la voglia, il cuo-
re e la capacità di soffrire 
spesso si riesce a sopperi-
re a lacune ben più gravi. E 
bene ha fatto il presidente 
in una intervista su Radio 
Caserta TV, ha dire di esse-
re arrabbiato, ma di capi-
re il momento che questa 
squadra sta vivendo e dal 
quale solo con l’impegno  
e il sacrificio riusciurà ve-
nirne fuori. La preparazio-
ne iniziata in ritardo con 
una squadra allestita man 
mano nel corso del cam-
pionato, forse è uno dei 
motivi di questo calo sia 
fisico che mentale. L’aver 
speso troppe energie nel-
la prima parte del torneo, 
forse e sottolineamo il for-
se, può essere un alibi che 

però non giustifica l’as-
senza in tante gare con-
secutive di una reazione 
al “primo schiaffo” degli 
avversari. Reagire e farlo 
quanto prima deve essere 
prioritario. Ne è cosciente 
Cangelosi, lo capiscono i 
calciatori e la società, da 
quel che risulta, ha ribadi-
to piena fiducia nell’opera-
to del proprio allenatore, 
resta quindi una sola cosa 
da fare iniziando dalla 
prossima gara contro la 
Virtus Francavilla: vincere 
e farlo magari anche gio-
cando meno bene, adesso 
conta il risultato.

Lo stadio, altro delica-
to argomento: il presiden-
te ha dichiarato che dopo 
Pasqua conosceremo con 
precisione la data dell’ini-
zio dei lavori. Ma questa è 
un’altra storia, adesso bi-
sogna pensare alla partita.

EDN

I rossoblù domani affrontano la Virtus Francavilla al Pinto, dopo la sconfitta con la Turris, perso il quarto derby in trasferta
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JUVE STABIA  67

BENEVENTO 58

PICERNO 54

AVELLINO 54

TARANTO (-4) 49

CASERTANA 48
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FOGGIA 39
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TURRIS 32
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MONTEROSI 24

BRINDISI 19

CASERTANA-V. FRANCAVILLA

LATINA-MESSINA

CATANIA-CERIGNOLA

AVELLINO-BRINDISI

GIUGLIANO-BENEVENTO

TARANTO-SORRENTO

MONTEROSI-CROTONE

FOGGIA-JUVE STABIA

MONOPOLI-TURRIS

POTENZA-PICERNO

IL TURNO Classifica

Record di ascolti 
ottenuto martedì sera 
dalla trasmissione “Alé 
Casertana” da me con-
dotta in diretta dagli stu-
di di  Radio Caserta Tv 
con il collega Stefanino 
De Maria e con ospite 
Alfredo Stella. L’ottimo 
risultato è stato raggiun-
to anche grazie alla pre-
senza in collegamento 
video del presidente del-
la Casertana Giuseppe 
D’Agostino che ha ca-
talizzato l’attenzione di 
migliaia di telespettatori 
– tifosi, sportivi e non – i 
quali hanno intasato al 
cellulare le linee telefo-
niche dedicate con centi-
naia di messaggi e tante 
domande indirizzate al 
numero uno della socie-
tà rossoblù, moltissimi 
dei quali, purtroppo, per 
esigenze di tempo, non 

IL PRESIDENTE DELLA CASERTANA
GIUSEPPE D’AGOSTINO A 

servizio a cura di
PASQUINO CORBELLI

è stato possibile leg-
gerli. Tanti sono stati gli 
argomenti segnalati e 
trattati con il presidente 
D’Agostino, nel corso 
del cordiale colloquio, 
dai lavori del nuovo sta-
dio alla squadra, che 
sta vivendo un periodo 
di evidente affanno, dal-
la posizione di mister 
Vincenzo Cangelosi a 
quella del direttore spor-
tivo Alessandro Degli 
Esposti, ed allo allo staff 
medico, particolarmente 
impegnato per i numero-
si infortuni dei giocatori 
ed alla coesione nello 
spogliatoio, discutendo 
infine, realisticamente, 
del sogno  chiamato se-
rie B. Tutto questo, ov-
viamente, rispondendo 
in risposta alle domande 
dei tifosi. 

STADIO - “Per quan-
to riguarda lo stadio – ha 
informato D’Agostino 
- stiamo lavorando sen-
za sosta; presto, molto 
presto, avremo delle 
grosse novità in manie-
ra definitiva. Non voglio 
ancora quantificare la 
data ma credo che subi-
to dopo Pasqua, verso la 
metà del mese di aprile, 
possiamo dare indica-
zioni certe su quando 

incominceranno i lavori. 
Fare una squadra, una 
corazzata, la puoi mette-
re insieme in poche ore, 
in un giorno, ma fare una 
cosa importante come la 
costruzione di uno sta-
dio vuole dire scrivere la 
storia; diventeremo una 
società ambita da tanti 
imprenditori, con gioca-
tori che faranno a gara 
per indossare la maglia 
della Casertana e poter 
giocare nel “nostro” sta-
dio, sarà qualcosa di ve-
ramente straordinario”. 

L’ A L L E N ATO R E 
VINCENZO CANGE-
LOSI - I tifosi incalzano 
chiedendo, a più ripre-
se, la posizione di mister 
Vincenzo Cangelosi, 
atteso che la Caserta-
na, in questo girone di 
ritorno, su 36 punti a 
disposizione ne ha gua-
dagnati soltanto 13, os-
sia un ruolino di marcia 
francamente deficitario. 
“L’allenatore non è affat-
to in discussione – il pre-
sidente sgombra il cam-
po da qualsiasi dubbio 
–  anche se bisogna dire 
che sono non deluso ma 
sicuramente un po’ “in-
cazzato” per come sono 
andate le cose in queste 
ultime 8/10 partite. Tutti 
ci aspettavamo qualcosa 
in più in termini di risulta-
ti. La squadra ci aveva 
fatto sognare – ammette 
D’Agostino – ma, a men-
te fredda, dico che la Ca-
sertana quest’anno ha 
fatto davvero qualcosa di 
straordinario e non voglio 
ritornare su aspetti che 
ormai fanno parte del 
passato, come ad esem-
pio da dove siamo partiti, 
il ritardo del ripescaggio, 
l’allestimento veloce del-
la squadra, la mancanza 
di preparazione estiva, 
il fatto di dover giocare 
tre partite alla settimana 
per recuperare il calen-
dario, tutte cose di cui 
non voglio parlare più. 
Ora dobbiamo guardare 
solo avanti, anche il fatto 
che ci siamo salvati ab-
bastanza in anticipo fa 
parte ormai del passato, 
ora dobbiamo guardare 
solo avanti, al futuro, con 
l’obiettivo di fare quanti 

più punti è possibile ed 
arrivare ad una buona 
posizione di classifica  
per affrontare al meglio i 
play off con la speranza 
di poter tornare ad es-
sere quelli che eravamo 
nel girone di andata; in 
tal caso, sicuramente 
potremo dire la nostra 
in questa appendice di 
campionato, così come è 
successo la scorsa sta-
gione. 

APPELLO AI TIFOSI 
- “Voglio fare solo un ap-
pello – continua D’Ago-
stino - a tutti i tifosi, a tutti 
gli sportivi di Caserta e 
provincia, di stare vicino 
alla squadra, non molla-
te mai anche se, come 
è capitato, si incappa in 
qualche risultato negati-
vo, non dobbiamo esse-
re disfattisti e pensare in 
maniera negativa. Lo so 
che è facile andare allo 
stadio e fare il tifo quan-
do arrivano le vittorie; ma 
la squadra e la società 
hanno invece bisogno di 
sostegno e vicinanza so-
prattutto quando le cose 
non vanno bene, questo 
è un appello che faccio a 
tutti, poi alla fine dell’an-
no tireremo le somme, 
faremo le nostre giuste 
valutazioni, capiremo chi 
ha dato il massimo e chi 
si è risparmiato e non 
ha dato nulla, insomma, 
chi è da Casertana e 
chi non lo è affatto, tutte 
cose che valuteremo al 
momento opportuno ma 
oggi è prematuro farlo”. 

IL DS ALESSAN-
DRO DEGLI ESPOSTI 
- Dopo quelle su Can-
gelosi fioccano le do-
mande sul direttore spor-
tivo Alessandro Degli 
Esposti e sul mercato di 
gennaio. “Sono convinto 
– risponde D’Agostino - 
che la società, in primis 
con me, poi con il diretto-
re sportivo e l’allenatore, 
abbia operato in maniera 
oculata sul mercato di 
gennaio; non credo però 
che siano stati i nuovi ar-
rivi a non farci fare il sal-
to di qualità, poiché nel 
girone di andata la Ca-
sertana era seconda in 
classifica venendo da 12 
risultati utili consecutivi 

per cui era già un’ottima 
rosa e certamente non 
dovevano essere i nuo-
vi innesti a migliorarla. 
Io penso che il mercato 
c’entra poco perché, se 
pure avessimo preso, al 
posto di quelli che sono 
arrivati e che sono degli 
ottimi giocatori, Ronaldo, 
Messi o Platini, sarebbe 
stata la stessa cosa per-
ché attualmente è tutta la 
squadra in difficoltà, non 
un solo giocatore. Fino 
a 10 partite fa qualsiasi 
cambio si facesse non 
se ne accorgeva nessu-
no perché tutto girava nel 
verso giusto, mentre oggi 
chiunque va in campo fa 
male, perché dobbiamo 
risolvere questo proble-
ma mentale e tutti insie-
me riusciremo a tornare 
quelli di qualche mese 
fa. Per quanto riguarda 
il direttore sportivo Ales-
sandro Degli Esposti, 
dico che fino ad ieri era 
un fenomeno, oggi non 
può essere un brocco, lo 
stesso dicasi per mister 
Vincenzo Cangelosi del 
quale si è sempre det-
to che aveva dato alla 
squadra il più bel gioco 
del campionato ed ora li 
vogliamo mettere in di-
scussione? Queste sono 
tutte valutazioni che fare-
mo a fine anno”. 

INVERSIONE DI 
TENDENZA - Altra do-
manda rivolta al presi-
dente riguarda la netta 
inversione di tendenza 
involutiva sia nel gioco 
che nei risultati tra giro-
ne di andata e quello di 
ritorno; in pratica è stato 
chiesto come mai una 
squadra che avrebbe 
dovuto trovare difficoltà 
a fare punti ad inizio di 
stagione, per i fatti che 
tutti sappiamo, riuscen-
do magari volare nella 
seconda parte del torneo 
durante la quale, invece, 
sono arrivati molti risul-
tati deludenti degni di un 
cammino da ultima della 
classe. “Su questa anali-
si – risponde D’Agostino 
– i tifosi hanno perfetta-
mente ragione perché i 
dati dicono esattamente 
questo. Noi come so-
cietà abbiamo fatto tutto 

quello che si poteva fare, 
anche a gennaio abbia-
mo preso tre o quattro 
giocatori che credevamo 
e crediamo in grado di 
farci fare il salto di qua-
lità; il fatto che in questo 
periodo non stiamo an-
dando bene non dipende 
dai singoli ma da tutti. 
Personalmente – ha ag-
giunto - credo che si tratti 
più di un fatto mentale e 
non fisico, altrimenti non 
saremmo riusciti a fare 
tutto quello che abbiamo 
fatto nel girone di andata 
tenendo conto di come 
eravamo partiti. Secon-
do me, appena abbiamo 
raggiunto la quota sal-
vezza, ci siamo un po’ ri-
lassati perdendo la dovu-
ta lucidità e questo ci ha 
portato ad avere risultati 
negativi. Ripeto, con la 
squadra mi ci confronto 
quasi quotidianamente 
e posso dire che anche 
i giocatori ed il tecnico 
sono consapevoli di non 
stare facendo quanto 
dobbiamo fare, anche a 
causa degli infortuni; te-
niamo presente che nel 
giro di un mese abbiamo 
avuto circa 20 infortunati, 
siamo partiti senza pre-
parazione, per cui qual-
cosa dovevamo pagare 
e nel momento in cui cre-
devamo di aver superato 
i problemi, sono arrivate 
le sconfitte inaspettate. 
Però, ripeto, il primo ad 
essere deluso dai risul-
tati, non dai calciatori o 
dall’allenatore, sono io 
perché ci credevo, ci cre-
do e ci crederò fino alla 
fine che questa Caser-
tana possa fare ancora 
qualcosa di importante. 
Adesso l’obiettivo è quel-
lo di un buon piazza-
mento nei play off che si 
può raggiungere se tutti 
remiamo nella stessa di-
rezione altrimenti non ap-
prodiamo a niente. Fare 
delle critiche adesso non 
è giusto, vogliamo critica-
re per quanto riguarda i 
risultati? Ci sta, però, dire 
che i giocatori hanno ti-
rato i remi in barca e che 
non si impegnano, que-
sto no. Ripeto, secondo 
me, si tratta solo di un 
fattore mentale, prima ci 
riusciva tutto ora meno e 
questo va eliminato solo 
con il lavoro, restando 
tutti uniti e facendo senti-
re dagli spalti l’incitamen-
to dei tifosi fino al 95’, 
fino a quando l’arbitro 
non fischia la fine, cosa 
che, per la verità, non è 
mai mancata. Centrare 
i play off – aggiunge - è 
importantissimo perché 
essi sono una vera e pro-
pria lotteria e sono certo 

Casertana – Virtus Francavilla
commenti sulla pagina facebook 

di Sabato non solo Sport
In occasione di Casertana – Virtus Francavilla 
in programma domani pomeriggio, domenica 17 
marzo 2024 con inizio alle ore 18.30 allo stadio 
“Alberto Pinto” di Caserta,  potrete  seguire 
il commento alla gara sintonizzandovi sulla 
pagina facebook di Sabato non solo Sport (e 
non solo) dove, prima del fischio d’inizio, potrete 
interagire con i giornalisti Pasquino Corbelli e 
Stefanino De Maria a partire dalle ore 18.15
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TUTTOCAMPO

che la Casertana potrà 
dire la sua perché non 
vedo squadre superiori 
alla nostra. Non guardia-
mo al presente perché 
è un periodo che presto 
passerà e tra qualche 
settimana torneremo ad 
essere quelli che erava-
mo prima”. 

SPOGLIATOIO - Al-
lora parliamo dello spo-
gliatoio, incalziamo noi, 
in giro si sente dire che 
“qualcosa” si è rotto, non 
ci sarebbe più quel clima 
cordiale che si respira-
va fino a poco tempo fa. 
“Posso assicurare tutti 
che lo spogliatoio della 
Casertana è sano – ha 
tenuto a precisare il mas-
simo dirigente rossoblù 
- non è accaduto niente 
che possa ripercuotersi 
sul rendimento dei gio-
catori in campo. Ripeto, 
è soltanto un problema 
mentale, se ricordate 
bene eravamo arrivati 
nelle zone alte della clas-
sifica; poi tutto è succes-
so dopo la sconfitta in 
casa con il Messina, una 
gara che eravamo con-
vinti di poterla stravince-
re ed invece perdendo-
la in quel modo, senza 
giocare, senza alcuna 
reazione, abbiamo perso 
anche delle nostre cer-
tezze e non siamo riusciti 
più a riprenderci. Assi-
curo però che all’interno 
dello spogliatoio non c’è 
nulla, è uno spogliato-
io il nostro, fatto di veri 
professionisti, ragazzi 
esemplari”. 

ERRORI DEL PAS-
SATO - Dopo dieci anni 

di presidenza rossoblù e 
potendo tornare indietro, 
chiediamo a Giuseppe 
D’Agostino quali errori 
non commetterebbe più. 
“In dieci anni penso che 
gli errori commessi sono 
stati tanti – ammette - e 
che, per fortuna, non si 
possano più ripetere, 
sicuramente ci saran-
no nuovi errori ma non 
si deve perseverare su 
quelli vecchi”.

STAFF MEDICO - A 
proposito dei tanti infor-
tunati nelle fila della Ca-
sertana, diverse doman-
de, ma anche considera-
zioni, riguardano lo staff 
medico della società 
sulle problematiche sa-
nitarie che la squadra sta 
vivendo. “Alcuni tipi di in-
fortuni hanno bisogno di 
tempi particolari per gua-
rire – spiega il presidente 
- non basta mettere un 
cerotto e tutto si risolve. 
La Casertana, posso as-
sicurare, si avvale di uno 
staff medico di prim’ordi-
ne, forse siamo una delle 
poche società, e non solo 
in serie C, ad avere due 
medici sportivi, un orto-
pedico ed un chirurgo, i 
quali sono presenti tutti 
i giorni sul campo duran-
te gli allenamenti; inoltre 
abbiamo tre fisioterapisti 
e ci avvaliamo di cinque 
cliniche, per cui facciamo 
i controlli richiesti in tem-
po reale, abbiamo con-
venzione con il miglior 
centro ecografico e il 
miglior osteopata -fisiote-
rapista d’Italia, insomma, 
più di questo non penso 
si possa avere. Ho piena 

fiducia nel mio staff me-
dico e resterà ancora per 
anni al proprio posto”. In 
effetti il presidente Giu-
seppe D’Agostino fa 
riferimento alla profes-
sionalità e all’esperienza 
pluriennale riconosciuta 
e maturata sul campo dai 
medici Camillo Agnano 
e Vincenzo Mastroian-
ni, dal fisioterapista An-
tonio Pezzullo e dai loro 
diretti collaboratori.

SERIE B - I tifosi 
chiedono anche di cono-
scere se la Casertana è 
pronta per disputare un 
campionato di serie B. 
“Ai tifosi voglio dire che 
la loro vittoria non è di-
sputare un campionato 
di serie B perché questo 
nella storia della Caser-
tana è già accaduto due 
volte e sappiamo tutti 
come è andata a finire – 
ricorda D’Agostino – per-
ché ebbene saperlo che 
fare un campionato di B 
di un certo livello, di una 
certa importanza, non è 
semplice. La vittoria di 
tutti – aggiunge - società, 
tifosi, è di poter fare tan-
ti campionati di serie B 
e per poter raggiungere 
questo obiettivo dobbia-
mo realizzare quest’ope-
ra vitale ed importante: lo 
stadio che rappresenta 
il futuro della Caserta-
na e di Caserta; in caso 
contrario non vedo futu-
ro. A tal proposito voglio 
ricordare che la nostra 
società è l’unica in Italia 
ad avere avuto l’autoriz-
zazione a costruire uno 
stadio, tutti quelli che di-
cono il contrario devono 
mettersi l’anima in pace, 
in quanto la Casertana, 
Caserta e l’intera provin-
cia avrà il nuovo stadio”. 
Ma, chiedono, la società 
vuole raggiungere la pro-
mozione e può sostene-
re la serie B anche senza 
stadio? “Tutti vogliono 
andare in B – risponde 
D’Agostino – anche per-
ché, in caso di promo-
zione, dovrebbe essere 
concessa la  deroga per 
lo stadio; ma, a prescin-
dere, il “Pinto” ha tutte le 
prerogative per disputare 
un campionato di serie B. 
Riguardo la sostenibilità 
– aggiunge -  credo che 
si possa sostenere più 
un campionato di B che 
uno di serie C”. 

PASQUALE GRA-
NATA PAGANO - Molti 
messaggi hanno per og-
getto la figura di Pasqua-
le Granata Pagano e il 
suo ruolo all’interno della 
società. “Con Pasquale 
mi ci confronto quotidia-
namente – dice -  insie-
me stiamo programman-

“Alé Casertana”: 
successo del format di Radio Caserta TV 

condotto da Pasquino Corbelli 
con Stefanino De Maria  

Sta riscuotendo crescente successo ed è 
diventato un interessante appuntamento 
sportivo “Alé Casertana”, condotto da 
Pasquino Corbelli, affiancato da Stefanino 
De Maria. Il format di Radio Caserta Tv, 
interamente dedicato alla Casertana F.C., con 
notizie, analisi, commenti ed immagini di tutto il 
girone C della serie C, andrà in onda in diretta 
martedì prossimo, 19 marzo, con inizio alle ore 
20.00.

do sia la parte strutturale 
dello stadio sia la parte 
societaria. E’ una figura 
che ritengo importante, 
lui ha voluto a tutti i co-
sti starmi vicino e questo 
aspetto a me ha fatto 
enormemente piacere, 
non lo conoscevo di per-
sona, lo avevo incontrato 
qualche volta, ora ho la 
possibilità di conoscerlo 
meglio e posso assicu-
rare che è una persona 
competente, preparata, 
onesta e che, soprattut-
to, vuole bene alla Ca-
sertana”. 

CAMPIONATO - E 
si torna poi a parlare an-
cora del campionato che 
sta disputando la Caser-
tana. “Fino ad adesso 
è stato un grandissimo 
campionato – afferma 
con entusiasmo il pre-
sidente -  sicuramente 
potevamo fare qualcosa 
in più, ma purtroppo un 
po’ gli infortuni, un po’ 
perché abbiamo tirato 
tanto senza mai fermar-
ci, ora stiamo pagando le 
conseguenze, anche se 
sfido chiunque a dire che 
aveva pronosticato la 
Casertana sesta in clas-
sifica in questo periodo 
del campionato. Nel no-

stro girone ci sono tantis-
sime corazzate costruite 
per vincere il torneo e 
mi riferisco a Catania, 
Crotone, Avellino, Bene-
vento; che poi, per alcu-
ne di esse le cose non 
sono andate così come 
preventivato, ci può sta-
re, ma anche squadre di 
seconda fascia come il 
Monopoli, il Potenza, lo 
stesso Foggia che oggi 
stanno arrancando non 
devono essere sotto-
valutate. Detto questo, 
posso affermare che la 
Casertana ha fatto e sta 
facendo qualcosa di ve-
ramente importante e 
non rischia nulla, rispet-
to alle altre, anzi stiamo 
parlando di raggiungere 
qualche posizione im-
portante nella griglia di 
partenza dei play off. 
Noi non abbiamo vinto il 
campionato di serie D e 
non abbiamo potuto pro-
grammare con calma la 
stagione successiva, ma 
siamo stati costretti ad 
attendere, invece, la de-
cisione sul ripescaggio 
arrivata a settembre con 
il calendario già definito 
che ci ha indotti a vivere 
quattro mesi di grande 
stress che non auguro 

a nessuno”. Tutto que-
sto, per fortuna, fa parte 
del passato, ora bisogna 
guardare avanti e sono 
certo che dopo l’appa-
rizione nella nostra tra-
smissione del presidente 
Giuseppe D’Agostino, 
domani allo stadio avre-
mo tanti e tanti tifosi in 
più. Come ha più volte 
ripetuto dal massimo di-
rigente rossoblù dobbia-
mo stare tutti vicini alla 
squadra, continuare a 
sentire cantare i distinti 
e la tribuna a risponde-
re, momenti che fanno 
venire davvero i brividi. 
I nostri encomiabili tifosi 
sono organizzati talmen-
te bene che nel settore 
distinti non sembrano 
1000 o 2000 ma addi-
rittura 10000 impegnati 
costantemente a dare 
la loro carica alla squa-
dra in campo e tra que-
sti speriamo di rivedere, 
quanto prima, anche 
Danilo D’Alessandro 
impegnato come sempre 
a portare con il suo tam-
buro quel ritmo frenetico 
e coinvolgente che solo 
lui ed il suo papà Ales-
sandro sanno dare...

io la vedo così!
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MASTECHEF
AVVIATO 
RISTORANTE 
CEDESI 
Dopo il successo dello 
scorso anno torna al 
teatro TOTO’ THE MAST 
con una nuova esila-
rante commedia, scrit-
ta da Marco Lanzui-
se & Salvatore Turco. 
I due comici partenopei 
molto seguiti in tv e sul 
web, propongono una 
nuova avventura del 
datore di lavoro Don 
Pasquale e del suo fido 
dipendente Salvatore 
questa volta ambienta-
ta in un ristorante. Non 
mancheranno come 
sempre gag diverten-
ti e spunti di satira sul 
mondo del lavoro in 
una trama ricca di colpi 
di scena.
Dal 15 al 24 marzo al 
TEATRO TOTO’ di Na-
poli. Nel cast ci saranno 
inoltre Ida Anastasio, 
Anna D’auria, Angela 
Russo, Ciro Palma e la 
partecipazione di Mas-
simo Salvetti. 
La regia è di 
Marco Lanzuise.

Una set-
t i m a n a 
flop per 
gli Az-
zurri che 
r a c c o l -
gono un 

punto in Campionato ed 
escono dalla Champions 
League. Ma andiamo con 
ordine partendo dalla 
competizione Europea 
dove Fermin, Cancelo e 
Lewandowski eliminano 
gli azzurri dalla Cham-
pions.
Il Napoli saluta così la 
Champions perdendo 
a Barcellona: Rrahma-
ni riapre la gara dopo i 
goal di Fermin e Cance-
lo. Lewandowski spegne 
le speranze azzurre nel 
finale. Barcellona-Napoli 
finisce 3-1. Nel ritorno 
degli ottavi la squadra 
di Calzona ci prova e 
combatte, ma deve in-
chinarsi alla superiorità 
del Barcellona, che vince 
3-1 e vola ai quarti di fi-
nale. Avvio shock per gli 
azzurri, travolti dall’on-
da blaugrana, che in 2 
minuti produce i goal di 
Fermin e Cancelo. Il Na-
poli è bravo però a non 
crollare e a reagire: la 
rete di Rrahmani, unita 
ad altre iniziative insi-
diose dalle parti di Ter 
Stegen , super su Di Lo-

Un pareggio in campionato e la sconfitta contro il Barcellona per Calzona 

Inizia ora la rincorsa alla zona Champions League 

DOMANI SERA IL BIG MATCH INTER-NAPOLI
renzo, consente al Napo-
li di restare aggrappati 
al match. Nella ripresa 
Kvaratskhelia spaventa 
il Barça, che poi però ri-
prende campo e schiac-
cia nuovamente il Napo-
li: goal annullato a Yamal, 
tris di Lewandowski e 
qualificazione in cassa-
forte dopo il 2-2 sfiorato 
di testa da Lindstrom. Gli 
squilli finali di Olivera e 
di Kvaratskhelia rendono 
solo più amara l’uscita di 
scena dei partenopei: a 
Montjuic la festa è tutta 
blaugrana.
In campionato, invece, 
la 28ª giornata di Serie A 
ha visto la sfida tra Na-
poli e Torino, primo an-
ticipo del weekend. Alla 
fine il match è terminato 
1-1. Prima segna Kva-
ratskhelia per il Napoli, 
poi pareggia Sanabria. 
Sia il Torino che il Napoli 
hanno, inizialmente, gio-
cato in maniera molto 
attendista e per vedere 
un primo tentativo di af-
fondo si è dovuto aspet-
tare il minuto 9’. È Polita-
no a prendere iniziativa: 
l’esterno accelera, entra 
in area ma Buongiorno 
chiude tutto in calcio 
d’angolo.
La prima vera occasio-
ne del match arriva al 
14′, quando Politano 

converge in mezzo, ser-
ve Kvaratskhelia che si 
presenta a tu per tu con 
Milinkovic-Savic e non ri-
esce però a superarlo. Al 
23′ ci prova Osimhen di 
testa: tiro debole. La pri-
ma conclusione del Tori-
no arriva al 28′, quando 
Duvan Zapata recupera 
un pallone e calcia dal li-
mite, ma Meret si stende 
e devia in calcio d’ango-
lo. 
Nel finale di primo tem-
po ci prova ancora 
Kvaratskhelia di testa 
in tuffo, ma Milinkovic-
Savic si stende ancora 
e respinge benissimo la 
conclusione. Nel secon-
do tempo parte forte il 
Napoli che al 61′ passa in 
vantaggio: Kvaratskhelia 
parte da centrocampo, 
premia la sovrapposizio-
ne di Mario Rui, bravissi-
mo a trovare il georgia-
no in area che calcia di 
prima e batte il portiere 
avversario. Il match si 
infiamma all’improvviso 
e al 64′ il Torino la pareg-
gia: Su un corner dalla 
sinistra si avventa Sana-
bria, che risolve la conte-
sa con una rovesciata e 
segna il gol dell’1-1.
La squadra di Calzona 
prova a spingere con 
Kvaratskhelia che al 
minuto 86’ ci prova dal 

limite, ma ancora una 
volta Milinkovic-Savic si 
oppone. Il solito georgia-
no al 92′ mette un tiro-
cross che colpisce addi-
rittura la traversa, ma 
sulla respinta Di Lorenzo 
mette alto. Indemoniato 
Kvara, che un minuto 
dopo prova ancora un 
super gol, ma il suo tiro 
sfiora l’incrocio dei pali. 
Non succede più nulla 
fino al 96′: finisce 1-1 tra 
Napoli e Torino.
La Serie A  tornerà in 
campo  nel weekend del 
17 Marzo per giocare le 
sfide della ventinovesi-
ma giornata del massi-
mo campionato italiano, 
la decima del girone di 
ritorno. Il ventinovesimo 

turno sarà giocato su tre 
giorni con i classici anti-
cipi e posticipi messi in 
calendario dalla Lega. 
Ecco di seguito anticipi e 
posticipi della 29ª gior-
nata Serie A, con l’indi-
cazione di date e orari, 
nonché della program-
mazione televisiva su 
DAZN e Sky Sport.
La ventinovesima gior-
nata aperta ieri, venerdì 
15 marzo, dall’anticipo 
Empoli – Bologna allo 
stadio Carlo Castellani 
(ore 20:45). A seguire, 
oggi 16 marzo, si pro-
segue con quattro sfide: 
Monza – Cagliari all’U-
Power Stadium e Udine-
se – Torino al Bluenergy 
Stadium di Udine (ore 
15:00), Salernitana – 
Lecce allo stadio Arechi 
di Salerno (ore 18:00) 
e Frosinone – Lazio allo 
stadio Benito Stirpe (ore 
20:45).
Domani, domenica 17 
marzo, spazio per le 

restati cinque partite, 
iniziando alle ore 12.30 
col lunch match Juven-
tus – Genoa all’Allianz 
Stadium di Torino e con-
tinuando con Hellas Ve-
rona – Milan allo stadio 
Marcantonio Bentegodi 
(ore 15:00).
Invece, con fischio d’i-
nizio previsto alle ore 
18:00, riflettori accesi 
al Gewiss Stadium di 
Bergamo per Atalanta 
– Fiorentina e allo sta-
dio Olimpico per Roma 
– Sassuolo. Infine il po-
sticipo serale Inter – Na-
poli allo stadio Giuseppe 
Meazza di Milano (ore 
20:45).
Al Napoli, in queste ulti-
me 10 partite del cam-
pionato, resta un solo 
risultato utile: la vittoria, 
per poter ancora spe-
rare nel quarto posto 
utile alla qualificazione 
Champions League.

Antonio Miele 

STEEL BUCKS AVANTI 
CON IL RECLUTAMENTO
Dopo la conclusione della stagione agonistica gli Steel 
Bucks Caserta hanno dato vita ad un programma di 
reclutamento con la formula degli allenamenti OPEN.
Tutti i martedì e venerdì dalle 20.30 alle 22.30 gli alle-
namenti della squadra casertana sono aperti a chiun-
que voglia provare il football americano. Lo staff tecni-
co guidato da Coach Gionti e Coach Mormile e la prima 
squadra sono a disposizione di tutti coloro che si pre-
sentano sul campo di allenamento del Rione Vanvitelli 
di Caserta per fare una prova.
Gli allenamenti sono strutturati su esercizi e tecniche 
di gioco basilari in modo da permettere agli aspiran-
ti giocatori di cimentarsi col football americano senza 
particolari difficoltà.

La formula “allenamento OPEN “sta dando ottimi risul-
tati in quanto molti dei partecipanti agli allenamenti 
di prova hanno deciso di continuare con questo sport. 
Ricordiamo che il football americano può essere pra-
ticato da ogni tipologia di “atleta “in quanto ci sono 
tanti ruoli dove tutti si possono esprimere al top. Nel-
le fila del team casertano convivono tranquillamente 
giocatori fisicamente piazzati che vanno oltre i 110 kg 
con altri dal fisico longilineo che non superano gli 80 . 
Ulteriore fattore di scelta da parte dei nuovi giocatori 
è sicuramente l’ambiente familiare , molto accogliente 
ed amichevole che rende gli allenamenti meno pesan-
ti. L’invito da parte degli Steel Bucks è venite a provare 
martedì e venerdì sera dalle 20,30 alle 22,30 sul cam-
po del Rione Vanvitelli di Caserta.
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REALTÀ . 
L’elimina-
zione di In-
ter e Napo-
li sancisce 
ciò che in 
realtà non 
si è volu-

to rammentare, altrimenti 
la narrativa dello stupore 
e della magia non avreb-
be mai ottenuto favori e 
credito. Siamo passati da 
tre italiane in semifinale 
di Champions League la 
scorsa stagione a zero ai 
quarti in quella corrente. 
Ed è arrivato il momento 
di guardarsi, tracciare una 
linea e raccontare la verità 
dei fatti. Il calcio italiano 
non è tornato ai livelli di un 
tempo e l’annata 2022/23, 
quella costituita dal Der-
by della Madonnina in 
semifinale a due decenni 
dall’illustre precedente, 
non è stata altro che epi-
sodica. Forse è cambiato 
l’approccio in Europa Lea-
gue e Conference League, 
quest’ultimo palcoscenico 
che ha visto la Roma ripor-
tare un trofeo continenta-
le nel Bel Paese, ma quel 
trend decantato e millan-
tato, definito rinascimento 
calcistico finanche con una 
certa autorevolezza anda-
ta a sgonfiarsi nel corso 
delle settimane, non è mai 
realmente cominciato. Al-

meno per ora. Del resto, 
quando la Nazionale non si 
qualifica per due Mondiali 
consecutivi e a fatica difen-
derà il titolo di Campione 
d’Europa quest’estate, il 
movimento calcistico vive 
un’epocale crisi di talenti, 
la Serie A è poco appetibi-
le, la classe arbitrale si mo-
stra in generale inadegua-
ta, la maggior parte degli 
impianti sportivi è rimasta 
a Italia ’90, le perdite nei 
bilanci provocano autenti-
che voragini e non passa 
un mese senza un diri-
gente indagato, qualche 
domanda sarebbe oppor-
tuna porla. Così da evitare 
il solito racconto monotono 
e superato che racconta la 
grande bugia circa lo stato 
di salute attuale del calcio 
italiano.
MAL DI RIGORI. Va det-
to che i centoventi minuti 
del Wanda Metropolitano 
sono stati piuttosto com-
battuti: forte dell’1-0  otte-
nuto all’andata, l’Inter ha 
intravisto i quarti quando 
Dimarco al minuto 33, ser-
vito magistralmente da Ba-
rella, con il destro di prima 
intenzione batteva Oblak 
e conduceva i suoi verso i 
sorteggi di Nyon. Da quel 
momento il match ha pre-
so una piega differente 
rispetto a quanto auspica-
to: appena due minuti più 

tardi è stato Griezmann ad 
agguantare un pareggio 
dal sapore di speranza per 
l’Atletico Madrid. Al tempo 
stesso, i nerazzurri vedeva-
no Nyon allontanarsi poco 
alla volta, fino a diventare 
nascosta da una strana fo-
schia. Thuram ha sprecato 
la possibilità di staccare il 
pass qualificazione, spa-
rando alto davanti a Oblak. 
Simeone e i suoi hanno 
sentitamente ringraziato 
con la rete del 2-1 firmata 
Correa. Se non è terminata 
3-1 ai regolamentari è solo 
grazie a Riquelme che allo 
scadere ha graziato l’Inter 
e costretto le squadre ai 
supplementari. È la lotteria 
dei rigori a rompere l’equi-
librio: gli errori di Sanchez, 
Klaassen e Lautaro Marti-
nez mettono la parola fine 
ai sogni di gloria della fina-
lista 2022/23.
RUGGITO DEA. Intanto, 
tra Europa League e Con-
ference League, l’Italia ri-
esce a centrare l’obiettivo 
di portare quattro club su 
quattro ai quarti di finale. 
L’Atalanta è senza dubbio 
la squadra che ha rischiato 
più delle altre di rimanere 
a bocca asciutta, perché 
al Gewiss Stadium lo Spor-
ting Lisbona si è presenta-
to con tutte le intenzioni 
di sorprendere Gasperini 
e tendergli una trappola 

micidiale, scattata al 20’ 
dopo un inizio scoppiet-
tante dei padroni di casa e 
concretizzatasi al 33’ con 
la conclusione in porta di 
Pedro Gonçalves che fred-
da un incolpevole Musso. 
Timida la reazione berga-
masca fino all’intervallo, la 
ripresa comincia nel segno 
di Lookman: è sua la rete 
del pareggio al 48’ dopo 
uno spunto sulla corsia di 
destra di Miranchuk, abile 
nel pescare l’attaccante 
nigeriano. Al 59’ Scamac-
ca chiude ogni discorso 
ancora su assist del russo 
ex Torino. Non mancano le 
occasioni da parte dei por-
toghesi, il risultato tuttavia 
non cambia e l’Atalanta 
può festeggiare. 
TIMORI E FORMALITÀ. 
A leggere il risultato, l’1-0 
del Brighton sulla Roma 
può dare l’impressione che 
per la banda di De Rossi sia 
stata poco più di una tran-
quilla giornata di lavoro. E 
invece il primo tempo ave-
va in serbo ostacoli fuoriu-
sciti non tanto per la con-
sistenza avversaria, bensì 
grazie all’inadeguatezza 
del signor Zwayer. Dopo 
aver annullato inspiegabil-
mente la rete di Azmoun 
per un gioco pericoloso ri-
velatosi inesistente, l’arbi-
tro tedesco si è fatto sfug-
gire il controllo del match, 

rendendo più tesi del ne-
cessario i nervi in campo. 
Gli inglesi, tuttavia, hanno 
meritato la vittoria sigillata 
da un gran goal di Welbeck 
al 37’, a corollario di un at-
teggiamento giustamente 
aggressivo nel tentativo 
di ribaltare una situazio-
ne disperata. Per nulla 
scomposti ma peccando 
troppe volte di pericolo-
sità in avanti, i giallorossi 
concedono solo occasioni 
dalla distanza agli uomini 
di De Zerbi, limitatamente 
in grado di creare perigliosi 
grattacapi sventati da un 
accorto Svilar. Ordinaria 
amministrazione per il Mi-
lan, pura formalità a Praga 
ospite dello Slavia dopo il 
4-2 di San Siro. I padroni di 
casa restano in dieci al 20’ 
causa espulsione di Holes e 
crollano sotto i colpi di Pu-
lisic al 34’ prima, di Loftus-
Cheek al 36’ poi. Allo sca-
dere del primo tempo Leao 
apporta il proprio nome nel 
tabellino dei marcatori e 
arrotonda sullo 0-3, tutta-
via non definito per via del 
goal della bandiera siglato 
da Jurasek all’84’. A brac-
cetto con la Dea, la Lupa 
e il Diavolo accedono ai 
quarti.
CONFERENCE VIOLA. Se 
non ci fosse stato il colpo di 
reni sul neutro di Budapest, 
staremmo parlando di un 

potenziale psicodramma. 
È vero che la Fiorentina ha 
avuto modo di controllare il 
ritorno e certificare così il 
passaggio del turno, ma ha 
corso non pochi rischi con-
tro un Maccabi Haifa dap-
prima impostato sulla di-
fensiva, poi coraggioso sul 
finale di primo tempo fino 
ad arrivare il goal di Simic 
annullato per fuorigioco. 
Sarebbe bastata una rete 
per mettere in ghiaccio una 
qualificazione non proprio 
scontata, al punto che la 
sensazione di beffa rischia-
va seriamente di materia-
lizzarsi sebbene la Viola 
abbia tenuto il controllo 
delle ostilità finanche nel 
secondo tempo. Il filone in-
trapreso era identico ai pri-
mi quarantacinque minuti 
di gioco: il Maccabi schie-
rato in posizione d’attesa, 
osservava attentamente le 
mosse avversarie prima di 
piazzare il colpo letale. Per 
fortuna Barak al 59’ ha re-
alizzato il goal qualificazio-
ne, perché gli ospiti erano 
riusciti a colpire, seppur 
all’88’, una Fiorentina colta 
alla sprovvista.

Andrea Cardinale

Flop in Champions, ma tra Europa League e Conference League è quattro su quattro

SI SORRIDE NEL BENE E NEL MALE
Atalanta, Fiorentina, Milan e Roma rimediano alle eliminazioni di Inter e Napoli



6 17 MARZO 2024 - N. 11
40° ANNO

MONUMENTO. 288 km, 
partenza inedita da Pa-
via come lo scorso anno 
fu Abbiategrasso. Anche 
quest’anno Milano con-
ferma la sua involuzione 
in materia di ciclismo 
per mere questione eco-
nomiche, incurante del-
le opportunità che può 
offrire ancora oggi la 
Classicissima di Prima-
vera, della storia e dei 
protagonisti che si da-
ranno battaglia lungo un 
interminabile percorso 
d’altri tempi. La Milano-
Sanremo è la corsa più 
strana, paradossale, im-
pronosticabile del calen-
dario mondiale, la prima 
Classica Monumento 
che affronteranno i corri-
dori in questa stagione, 
dal tracciato apparente-
mente semplice perché 
non presenta grosse 
asperità se queste ve-
nissero affrontate entro i 
200-250 km. È una corsa 
non di difficile interpre-
tazione, ma conquistarla 
è piuttosto complicato; 
chiama a raccolta ogni 
tipologia di corridore: 
sprinter, passisti, uomini 
da corse a tappe dallo 
spunto veloce, tutti pos-
sono vincerla ed è un va-
lore aggiunto a una cor-
sa che vedrà una prima 
vera selezione lungo il 
Passo del Turchino, posto 
a 144 chilometri dalla 

conclusione di Via Roma, 
salita spezza gambe per 
i velocisti incappati in 
una giornata no.
VERSO IL POGGIO. Su-
perata la prima asperità 
di giornata, seguiranno 
una discesa di 11 chilo-
metri e un tratto pianeg-
giante di 100 chilometri, 
prima di percorrere l’Au-
relia ed affrontare Capo 
Mele, Capo Cervo e Capo 
Berta, tre muri che anti-
cipano il passaggio da 
Imperia e San Lorenzo al 
Mare. Da quest’ultima lo-
calità, la corsa s’infiam-
merà con le schermaglie 
della Cipressa, salita di 
5,6 km, pendenza media 
al 4,1%, seguita da una 
discesa molto tecnica e 
il ritorno sull’Aurelia. Il 
tempo di un lungo, pro-
fondo respiro e comin-
cerà il Poggio, salita che 
ha scritto straordinarie 
pagine di storia non solo 
della Classicissima, ma 
anche del ciclismo in ge-
nerale. Non è una salita 
impervia, né una di quel-
le che stravolgerebbe la 
classifica al Giro d’Italia  
o al Tour de France. Tut-
tavia, affrontarla dopo 
oltre 280 chilometri, per 
le gambe dei corridori 
peseranno come un ma-
cigno i suoi 3.700 metri 
con pendenza media del 
4% e punte all’8%. Scol-
linato il Poggio, comincia 

una discesa piuttosto 
tecnica, molto impegna-
tiva e a tratti rischiosa. 
Al termine di essa, si 
entrerà nell’abitato di 
Sanremo e mancheran-
no solamente 2 km su 
strade rettilinee, fino al 
traguardo di Via Roma 
che decreterà il vincito-
re dell’edizione numero 
114 di questa corsa for-
se non proprio epica, ma 
certamente romantica e 
imprevedibile.
FAVORITI. Nelle ultime 
sedici edizioni ci sono 
stati altrettanti vincitori 
diversi. Dal 2016 non si 
arriva più in volata, ma 
è un gruppo o un uomo 
solo – vedi Nibali nel 
2018 e Van Der Poel lo 
scorso anno – a scollina-
re sul Poggio e involarsi 
verso il traguardo di Via 
Roma. Non c’è un prin-
cipale favorito, ma una 
rosa di quattro nomi  è 
da tenere in forte con-
siderazione. Neanche a 
dirsi, tre sono gli stessi 
che hanno occupato le 
prime quattro posizioni 
nel 2023. A cominciare 
dall’olandese Mathieu 
Van Der Poel, campione 
uscente, per l’occasione 
vestito da iridato. Redu-
ce da una sontuosa sta-
gione in ciclocross, Van 
Der Poel comincerà la 
stagione su strada pro-
prio alla Classicissima 

di Primavera e potrebbe 
essere il primo ad aggiu-
dicarsela per due volte 
consecutive dai tempi di 
Erik Zabel (1997-1998 e 
2000-2001). Il secondo 
nome è un certo Tadej Po-
gacar, un corridore che 
non ha bisogno di pre-
sentazioni. Il fuoriclasse 
sloveno ha stravinto la 
Strade Bianche due set-
timane fa scattando ai 
-80 km dalla conclusio-
ne. Concentrandoci uni-
camente sulle Big 5, ha 
già dalla sua Giro delle 
Fiandre, Liegi-Bastogne-
Liegi e Giro di Lombar-
dia. L’ultimo a vincere la 
Sanremo con almeno un 
Grande Giro all’attivo è 
stato Vincenzo Nibali nel 
2018: il Signor Taddeo 
si è cimentato sulla Ci-
pressa nei giorni scorsi, 
è chiaro che sta prepa-
rando qualcosa davvero 
di gustoso. Il terzo nome 
porta la firma di Filippo 
Ganna, il nostro faro del 
ciclismo su pista nonché 
delle cronometro, straor-
dinario 2° lo scorso anno 
e dai più considerato 
perfettamente adatto 
alle caratteristiche della 
Parigi-Roubaix. Chissà 
se non riuscirà a sbloc-
carsi proprio in Riviera, 
dove un successo ita-
liano manca da sei anni 
proprio con lo Squalo 
dello Stretto. Il quarto 

Inedita partenza da Abbiategrasso, classico arrivo in Via Roma nella Città dei Fiori

SI COMINCIA: MILANO-SANREMO
Van Der Poel, Pogacar, Ganna e Pedersen i favoriti per la vittoria finale

nome parla danese ed 
è un potenziale cam-
pione da Monumento: 
Mads Pedersen, già iri-
dato nel 2019, vincitore 
di una Gand-Wevelgem 
e di almeno una tappa in 
ognuno dei Grandi Giri, 
ha tutte le qualità per 
vincerne una e chissà se 
non sarà proprio la prima 
di questa stagione a far-
lo sbloccare, benché non 
l’abbia propriamente nel 
cuore.
GLI ALTRI. Non manca 
il nutrito gruppo costitu-
ito dagli outsider. I primi 
fra tutti sono lo sloveno 
Matej Mohoric e il bel-
ga Jasper Stuyven, due 
corridori che hanno già 
vinto la Milano-Sanremo 
sfruttando l’affondo de-
cisivo per confondere 
le idee nel gruppo. Da 
non trascurare i francesi 
Christophe Laporte e Be-
noit Cosnefroy, lo sviz-
zero Marc Hirschi, il bri-

tannico Thomas Pidcock, 
il lettone Toms Skujins, 
il belga Maxim Van Gils, 
il neozelandese Corbin 
Strong e i nostri Alberto 
Bettiol e Christian Scaro-
ni. Se il gruppo, invece, 
dovesse rimanere com-
patto sul Poggio con gli 
sprinter sugli scudi, è 
altamente probabile che 
a Via Roma trionferà una 
ruota veloce. I fari saran-
no puntati su Jonathan 
Milan, impressionante 
velocista di Tolmezzo re-
duce da una formidabi-
le Tirreno-Adriatico, ma 
anche su un trio niente 
male: il belga Jasper Phi-
lipsen, l’olandese Olaf 
Kooij e l’australiano Ca-
leb Ewan. Menzione spe-
ciale necessaria per il 
francese Arnaud Dema-
re, ultimo velocista puro 
a trionfare in quel di Via 
Roma nell’ormai 2016.

Andrea Cardinale
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QUAL È L’ETÀ GIUSTA 
PER L’APPARECCHIO AI DENTI:

DOTT. MAURIZIO MONACO
ODONTOIATRA SPECIALISTA IN ORTODONZIA, 

MASTER IN INVISALIGN, MASTER IN ORTODONZIA LINGUALE
Viale Italia, 29, San Nicola la Strada (CE) Tel .08231702290

Molti genitori, quando hanno un sospetto di malocclusio-
ne, erroneamente, aspettano che la dentatura perma-
nente dei propri figli sia completa, prima di sottoporli a 
visita specialistica. 
In realtà, alcune malocclusioni devono essere quanto pri-
ma intercettate e trattate (anche a 6-7 anni), ad esempio 
le III classi (sporgenza della mandibola) non intercettate 
possono notevolmente peggiorare con la crescita. Il mor-
so inverso per un palato stretto è un ulteriore esempio, 
perché la terapia espansiva può essere effettuata age-
volmente mediamente fino a 12 anni, ma in realtà prima 
si intraprende e maggiormente si riesce ad espandere.
Le II classi, cioè denti superiori molto sporgenti, necessi-
tano spesso di una terapia mirata alla crescita mandibo-
lare, che ha il suo massimo risultato estetico e funzionale 
solo durante la pubertà.
Bisogna anche ricordare che molti problemi di postura 
sono spesso legati alle malocclusioni e risolverle precoce-
mente significa influenzare positivamente la postura del/
la ragazzo/a in crescita.
Il canino, a volte rimane intrappolato nel palato per man-
canza di spazio, perdita precoce del dente di latte, percor-
so di eruzione anomalo; intercettare radiograficamente 
una difficoltà eruttiva del canino permette di intrapren-
dere una serie di strategie precoci, che facilitano la sua 
eruzione e spesso evitano interventi invasivi.
L’agenesia dell’incisivo laterale superiore, cioè l’assenza 
del dente permanente, che sempre più affligge le nuo-
ve generazioni, può essere intercettato e così si possono 
attuare terapie, ad esempio che favoriscono lo scambio 
con il dente canino, che opportunamente modificato as-
somiglierà all’incisivo.
Anche i pazienti adulti a qualsiasi età (anche anziani) pos-
sono, se le condizioni del parodonto (osso e gengiva) lo 

Qual è l’età giusta per l’apparecchio ai denti: 

 
III classe ipersviluppo mandibolare 

 

 
Morso inverso 

 

 
II classe 

 

 
Canino incluso 

 

 
Agenesia laterale superiore 

 

 
Allineatori invisibili 

Molti genitori, quando hanno un sospetto di 
malocclusione, erroneamente, aspettano che la dentatura 
permanente dei propri figli sia completa, prima di 
sottoporli a visita specialistica. 
In realtà, alcune malocclusioni devono essere quanto 
prima intercettate e trattate (anche a 6-7 anni), ad 
esempio le III classi (sporgenza della mandibola) non 
intercettate possono notevolmente peggiorare con la 
crescita. 
Il morso inverso per un palato stretto è un ulteriore 
esempio, perché la terapia espansiva può essere effettuata 
agevolmente mediamente fino a 12 anni, ma in realtà  
prima si intraprende e maggiormente si riesce ad 
espandere. 
Le II classi, cioè denti superiori molto sporgenti, 
necessitano spesso di una terapia mirata alla crescita 
mandibolare, che ha il suo massimo risultato estetico e 
funzionale solo durante la pubertà. 
Bisogna anche ricordare che molti problemi di postura 
sono spesso legati alle malocclusioni e risolverle 
precocemente significa influenzare positivamente la 
postura del/la ragazzo/a in crescita. 
Il canino, a volte rimane intrappolato nel palato per 
mancanza di spazio, perdita precoce del dente di latte, 
percorso di eruzione anomalo; intercettare 
radiograficamente una difficoltà eruttiva del canino 
permette di intraprendere una serie di strategie precoci, 
che facilitano la sua eruzione e spesso evitano interventi 
invasivi. 
L’agenesia dell’incisivo laterale superiore, cioè l’assenza del 
dente permanente, che sempre più affligge le nuove 
generazioni, può essere intercettato e così si possono 
attuare terapie, ad esempio che favoriscono lo scambio 
con il dente canino, che opportunamente modificato 
assomiglierà all’incisivo. 
 Anche i pazienti adulti a qualsiasi età (anche anziani) 
possono, se le condizioni del parodonto (osso e gengiva) lo 
permettono, fare un trattamento ortodontico per risolvere 
la malocclusione che comporta problemi di salute e di 
estetica. A tal proposito si ricorda che oramai l’imbarazzo 
per l’inestetismo dell’apparecchio può essere superato 
utilizzando apparecchi invisibili come gli allineatori o 
apparecchi fissi incollati sulla superficie interna (nascosta) 
della dentatura. 

Dr. Maurizio Monaco specialista in Ortodonzia 

Viale Italia, 29 San Nicola la Strada (Ce) 

Tel.08231702290 

Il Centro Giovanile di Cicli-
smo di Maddaloni, di fatto 
la società ciclistica della 
famiglia Marzaioli compie 
50 anni.
Era il 14 marzo del 1974 
quando la Federazione Ci-
clistica Italiana istituisce 
nella nostra città il Nucleo 
della Gioventù di Ciclismo 
Maddaloni. I Nuclei della 
Gioventù erano delle isti-
tuzioni periferiche della 
FCI che la stessa Federa-
zione istituiva in quelle lo-
calità del territorio nazio-
nale che vantavano una 
lunga e produttiva attività 
ciclistica.
Le cariche sociali erano 
distribuite tra gli stessi 
ragazzi ad eccezione del 
presidente e del direttore 
sportivo, nominati diretta-
mente dalla FCI in quanto 
responsabili della gestio-
ne amministrativa e del 
materiale che allora ve-
niva assegnato ai Nuclei 
sotto forma di biciclette, 
caschi ed indumenti.
Il primo direttivo, quindi, 
risultò così composto:
Presidente: 
Amedeo MARZAIOLI
Vice presidente   
Francesco IORIO
Segretario:  
Angelo LETIZIA
Consigliere:  
Luigi MOLITIERNO
Direttore Sportivo  
Giusepe VIGLIOTTA
Nel corso dei primi anni di 
attività il sodalizio svolse 
subito una intensa attività 
di propaganda delle “due 
ruote” avviando al cicli-
smo una folta schiera di 
ragazzi locali e dei comu-

ni limitrofi ed organizzan-
do gare a getto continuo.
A metà della stagione’74 
le fila del sodalizio si infit-
tiscono grazie ai tanti gio-
vani che prendono parte 
ai Giochi della Gioventù. 
Indossano, infatti, la divi-
sa del “Nucleo” gli atleti 
Corvaglia Ignazio, Di Lillo 
Gioacchino, Vigliotti Anto-
nio, D’Angelo Tommaso, 
Ruotolo Giuseppe, Tam-
maro Mario. 
Nel 1976, Luigi Russo, at-
leta del Centro Giovanile 
di Ciclismo (nuova deno-
minazione della società), 
partecipò alla Finale Na-
zionale dei Giochi della 
Gioventù a Bologna, piaz-
zandosi al 12° posto.
A sx la locandina della 1^ 
Coppa Massimino Mata-
razzo prova di Campiona-
to Regionale organizzata 
dal Nucleo della Gioventù 
il 21 luglio 1974
Nel 1977 il “Centro” ot-
tenne già il 2° posto nel-
la classifica regionale di 
rendimento agonistico 
con 195 punti avendo ot-
tenuto 21 vittorie, 10 se-
condi posti, 16 terzi posti, 
22 quarti posti e 21 quinti 
posti.
Nello stesso anno fu in-
signito del Premio CONI 
con la seguente motiva-
zione: ”per aver creato 
un fiorente vivaio con ele-
menti affermatisi prima 
ai Giochi della Gioventù 
e passati poi al settore 
giovanile federale a testi-
monianza di un proficuo 
lavoro tecnico”.
Tale rendimento ottimale 
venne confermato negli 

IL CENTRO GIOVANILE CICLISMO 
MADDALONI COMPIE 50 ANNI

anni a seguire per cui, il 
sodalizio, divenne il punto 
di riferimento dell’attività 
giovanile a livello provin-
ciale e regionale.
Venne, infatti, chiamato 
in diverse località per al-
lestire gare: Marcianise, 
Pastorano, S. Nicola la 
Strada, Falciano del Mas-
sico, S. Clemente, Castel 
Morrone, Riardo, S. Bene-
detto di Caserta, Airola, 
Casertavecchia, Caserta, 

Mondragone, Castelvene-
re ed altri ancora. 
Nel 1978 al Centro Gio-
vanile fu affidata la re-
sponsabilità tecnica del 
“Borgocross” di Caserta-
vecchia, manifestazione 
ciclocampestre che si 
è svolta sino a qualche 
anno fa e che grazie an-
che all’impegno del soda-
lizio si inserì tra le com-
petizioni più importanti e 
suggestive del panorama 

ciclocrossistico nazionale.
Tanto da indurre la FCI a 
scegliere il Borgocross 
per l’assegnazione dei ti-
toli tricolori di ciclocross 
ben 3 volte.
Significativa fu la motiva-
zione con la quale, già nel 
1981, in piena emergen-
za terremoto, i campiona-
ti italiani furono assegnati 
al sodalizio: “per gli alti 
meriti promozionali ed or-
ganizzativi” 

Il sodalizio che si sostene-
va solo con i modesti con-
tributi assegnati dai vari 
enti preposti, man mano 
ridotti, fu costretto a ridi-
mensionare il programma 
di attività ed a chiudere 
anche la sede sociale, ubi-
cata prima in via Altomari 
18 e successivamente in 
via Bixio, 32.
Pur tuttavia l’attività del 
“Centro” rimase a livelli 
ottimali avendo dato ad 
essa una impronta di ca-
rattere sportivo-sociale.
Concentrò, infatti, l’attivi-
tà nella direzione del ci-
cloturismo allestendo una 
formazione di oltre 30 ele-
menti che di domenica in 
domenica portò in giro per 
l’Italia il nome della Città.
Di particolare rilievo fu 
la presenza nella serie A 
di cicloturismo. Nel 1990 
vinse il campionato regio-
nale, si piazzò al 15° posto 
nel campionato italiano, 
prima società della Cam-
pania.
Formazione del 1995
Nel 1997 il sodalizio otten-
ne risultati di assoluto pre-
stigio: su scala nazionale 
fu la prima società di tutto 
il centro-sud nella classifi-
ca del campionato Italiano 
occupando la 9^ posizio-
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Nuovi arrivi primaverili

IL CENTRO GIOVANILE CICLISMO 
MADDALONI COMPIE 50 ANNI

di ciclismo”.
Una scuola in grado di in-
segnare la corretta postu-
ra in bici, come abborda-
re una curva, come stare 
a ruota, come impostare 
una volata, ma ancor pri-
ma scuola di vita, certa 
che avrebbe prodotto sì, 
qualche atleta, ma consa-
pevole, ancor più, di crea-
re dei futuri uomini. 
Negli oltre 30 anni di at-
tività il sodalizio dedicò 

oltre la metà degli anni 
alla attività giovanile per 
poi dedicarsi a quella ci-
cloturistica.
Tra gli atleti “cicloturisti” 
che hanno indossato le 
insegne del Centro Gio-
vanile vanno ricordati i 
fratelli Antonio e Michele 
Maddaloni, Palmieri, Di 
Vico, Grauso, Pesce, Fer-
raro, Zarducci, Antoniciel-
lo, Corvaglia, De Lucia, 
Vuolo.

ne. In campo regionale 
vinse la speciale classifica 
della Coppa Campania, fu 
secondo nel Campionato 
regionale e nettamente 
primo nel Campionato 
Provinciale.
Il “Memorial Domeni-
co Marzaioli”, il “Trofeo 
Mammà Marzaioli” ed il 
Giro del Basso Casertano 
furono le manifestazioni 
di maggior prestigio or-
ganizzate da Centro Gio-
vanile che contribuirono 
ad arricchire le tradizioni 
ciclistiche della città di 
Maddaloni.
Al momento della sua co-
stituzione il Nucleo della 
Gioventù di ciclismo alle-
stì due formazioni.
Per la categoria “Leve” il 

gruppo era formato dai 
seguenti atleti: Gaetano 
di Nuzzo, Gennaro di Nuz-
zo, Cicchella, Pedalino, A. 
Corvaglia, Formato, Leti-
zia, Ercolano, Molitierno e 
Grauso.
Componevano la seconda 
formazione, quella della 
categoria “Giovanissimi” 
gli atleti S. Corvaglia, Di 
Chiara, Cardillo, D. Marza-
ioli, Desiato e Correra. 
Negli anni a seguire mol-
tissimi atleti impinguaro-
no le varie formazioni;
quella del 1980 era così 
composta: Coppola, Di 
Vico, Di Caprio, Di Santo 
A., Magno P., Del Giudice, 
Di Santo G., Corvaglio, 
Tartaglione, Magno D., 
Marzaioli D. Vitale, Magno 

M., Marzaioli L., Forosso.
Componevano, invece la 
formazione del 1986 i se-
guenti atleti:
Gaetano Forosso, Roberto 
Stracquadaini, Domenico 
Alagni, Vincenzo Madda-
loni, Margherita Marzaio-
li, Francesco Tagliaferro, 
Massimo Marzaioli, Fran-
cesco Maddaloni.
Non solo ragazzi di Mad-
daloni infoltirono le fila 
del “Centro”, ma anche 
dalle vicine Marcianise, S. 
Nicola la Strada, Aversa, 
Casagiove, S. Clemente e 
Caserta. 
Semplici ragazzi, non 
temprati atleti, ragazzi, 
che, spesso, non erano 
mai saliti in bicicletta, 
consapevoli, però, che 

entrare nella famiglia del 
sodalizio voleva dire far 
parte di una vera “scuola 
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IL TURNO 23/03/2024Classifica
RIETI-LEGNANO

S. ANTIMO-FIORENZUOLA

CREMA-JUVECASERTA

OMEGNA-DESIO

PIOMBINO-P. LIVORNO

G. MONTEC.-F.MONTECAT.

L. LIVORNO-AVELLINO

SALERNO-PIACENZA

BRIANZA-CASSINO

P. LIVORNO 46

L.LIVORNO 42

MONTECATINI 42

G. MONTECATINI 32

AVELLINO 30

PIOMBINO 30

S. ANTIMO 28

LEGNANO 28

BRIANZA 28

CREMA 28

FIORENZUOLA 26

PIACENZA 26

OMEGNA 24

CASSINO 24

DESIO 22

RIETI 18

SALERNO 15

JUVECASERTA 8

VIALE CARLO III CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)
Tel. 0823 82 5622

MOZZARELLA DI BUFALA - MOZZARELLA - FIOR DI LATTE - RICOTTA CACIOCAVALLI - SCAMORZA - AFFUMICATI, 
SALUMI E FORMAGGI, GASTRONOMIA - VINI E SALUMI DI QUALITÀ

VIALE ITALIA, 20 CAPODRISE (CE)
TEL. 0823 838354

dovrebbero vincere ben 
quattro gare più dell’av-
versaria diretta. 
Un compito difficilissimo 
in ogni caso, ma soprat-
tutto per una squadra 
indebolita dalle partenze 
e dagli infortuni con un 
trend decisamente nega-
tivo nelle ultime giornate. 
E’ recentissima la notizia 
della necessità di Nicco-
lo Moffa di sottoporsi ad 
intervento chirurgico al 
piede. A novembre Moffà 
aveva riportato una frat-
tura composta della base 
del V metatarso del piede 
destro in allenamento, 
rientrando in squadra il 
24 gennaio in occasione 
della gara interna con il 
Cassino. Il problema, pur-
troppo, si è ripresentato 
e il giocatore dovrà sot-
toporsi ad  un intervento 
chirurgico per risolvere il 
problema in maniera de-
finitiva. Intanto, presso la 
struttura del prof. Rocchi 
a Reggio Emilia Alfonso 
Zampogna è stato sotto-
posto al secondo e risolu-
tivo intervento per la rico-
struzione del legamento 
crociato del ginocchio 
destro. Il giocatore inizie-
rà in questi giorni la fase 
di rieducazione dell’arto. 
Moffa e Zampogna sono 
due acquisti su cui la so-
cietà bianconera contava 
molto a inizio stagione ma 
purtroppo sono stati per-

Pausa di campionato per la final-four di coppa di lega. Si riparte sabato 23 con la trasferta di Crema.

La Juvecaserta si prepara al finale di stagione
Dopo  la 
s p o s t a -
mento della 
gara con il 
Rieti al 10 
aprile, la 
Juvecaser-

ta deve osservare un’altra 
pausa in occasione della 
final four della coppa di 
lega.
Per i bianconeri, forse, 
uno stop opportuno per 
ricaricare le batterie in vi-
sta di un rush finale molto 

difficile. 
A sei giornate dal termine 
(sette gare per i bianco-
neri), la lotta per la sal-
vezza è diventata quasi 
una mission impossible, 
considerato il distacco di 
ben sette punti da Saler-
no, penultima in classifi-
ca. 
Per essere chiari, per 
superare la compagine 
blaugrana in graduatoria 
ed evitare la retrocessio-
ne diretta, i bianconeri 

seguitati dalla sfortuna. 
Insomma, una stagione 
storta sotto tutti i punti 
vista, tra infortuni, par-
tenze, cambi di allena-
tore e soprattutto senza 
un palazzetto a Caserta. 

Per metà campionato 
i bianconeri sono sta-
ti costretti ad allenarsi 
all’Angioni Caliendo di 
Maddaloni disputando 
le gare ufficiali al Palaja-
cazzi di Aversa. Poi è ar-
rivato l’ok per la palestra 
del Buonarroti di Caserta 
dove i casertani hanno 
disputato quattro gare 
vincendone una, molto 
significativa, con la capo-
lista Herons Montecatini.  
Alla luce del nuovo sopral-
luogo della commissione 
di vigilanza i bianconeri 
avranno a disposizione, 
finalmente, il PalaPiccolo 
con il nuovo look, in oc-
casione della prossima 
gara interna, mercoledì 
27 marzo con il Piombino. 
Dunque tutta la serie B 
è alla finestra per as-

sistere alla final four di 
coppa di lega a cui pren-
deranno parte Herons 
Montecatini e Libertas 
Livorno, impegnate oggi 
in semifinale con Ro-
seto e Ruvo di Puglia. 
Domani, la finalissima. 
I bianconeri, ad ogni 
modo, già pensano ala 
trasferta di Crema in 
programma sabato 23 
marzo. Per i casertani 
non ci sono alternative, 
ovviamente, alla vittoria 
anche se sarà molto dif-
ficile contro una squadra 
che ha quattordici vitto-
rie all’attivo ed è in pie-
na corsa per i play-off.  
Per i bianconeri una delle 
ultime chance di salvezza 
che però non dipende sol-
tanto da loro. 

Pino Pasquariello

Garante dei disabili: arriva il protocollo 
di intesa con l’Agenzia delle Entrate 
per aiutare le persone con disabilità

“Progetto Angeli” è la denomi-
nazione del protocollo d’intesa che 
sarà sottoscritto tra l’avvocato Paolo 
Colombo, Garante Regionale dei diritti 
delle persone con disabilità ed il Di-
rettore Provinciale dell’Agenzia delle 
Entrate Tommaso Flagiello, nel corso 
della conferenza stampa prevista alle 
ore 11 di mercoledì 20 marzo 2024 
presso la sala convegni della Prefettu-
ra di Caserta.

“Progetto Angeli” nasce da una 
iniziativa della Direzione Provinciale di 
Caserta dell’Agenzia delle Entrate ri-
volta a chi, a causa di una disabilità o 
della poca dimestichezza con gli stru-
menti informatici, o, semplicemente, 
per la difficoltà di accedere ad una 
connessione internet, non riesce ad 
utilizzare i servizi online che l’Agenzia 
mette a disposizione dell’utenza. 

L’iniziativa riguarderà il migliora-
mento, nella direzione di una sempre 
maggiore e sostanziale inclusione, 
dell’erogazione dei seguenti servizi al 
cittadino:

q Richiesta e Rinnovo codice fisca-
le/tessera sanitaria;
q Assistenza per la compilazione 
modelli dichiarativi;
q Compilazione altre dichiarazioni 
fiscali;
q Gestione degli avvisi bonari e co-
municazione d’irregolarità;

q Gestione delle cartelle di paga-
mento;
q Richieste di esenzioni ed agevo-
lazioni;
q Informazione e registrazione dei 
contratti di locazione;
q Informazioni sulle richieste di 
esenzione e agevolazioni;
q Servizi in genere di competenza 
del front office;
q Assistenza dichiarazione pre-
compilata;
q Consultazione della banca dati 
catastale e ipotecaria;
q Presentazione della dichiarazione 
di successione, di voltura catastale 
automatica e di trascrizione degli 
immobili;
q Presentazione di atti di aggiorna-
mento di fabbricati e terreni predi-
sposti dai professionisti tecnici abi-
litati.
Il Garante dei disabili, avv. 

Paolo Colombo, dichiara “questo 
protocollo è un passo importante 
verso la costruzione di una società 
solidale perchè la pubblica 
amministrazione sia sempre più 
vicina ai cittadini in particolare 
a quelli più fragili. Mi impegnerò 
perchè si possa estendere in tutti 
i territori della Regione Campania 
e in tutti gli ambiti della pubblica 
amministrazione”.
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Espurghi e Ispezione Fogne con videocamera

Trasporti rifiuti pericolosi e non

Trasport acqua potabile

Nolo Cassoni

Lavoro di Giardinaggio

Trasporto e smaltimento inerti

Bonifica e smaltimento amianto

Sarà un 
fine set-
t i m a n a 
di calme 
apparente 
per la Ju-
vecaserta 

2021 che, a causa delle 
Final 8 della Coppa Italia 
di categoria, non scen-
derà in campo neanche 
questa domenica. Dal-
la prossima settimana, 
però, inizierà una fase di 
stagione in cui nel bene 
o nel male arriveranno 
sentenze inappellabili. Le 
speranze di conquista-
re un posto nei playout, 
complice anche la vittoria 
di Salerno nell’ultimo tur-
no, sono oggettivamente 
bassissime ma ci sono e 
la piazza si aspetta dalla 

squadra il massimo impe-
gno per chiudere la sta-
gione nella maniera più 
dignitosa possibile. Chi 
senza ombra di dubbio 
sta soffrendo di più per la 
situazione sportivamente 
nefasta della Paperdi è 
Davide Mastroianni, play 
casertano nato e cresciu-
to cestisticamente con 
i colori bianconeri cuciti 
addosso. In settimana ab-
biamo avuto l’occasione 
di realizzare un’intervista 
con il giovane giocatore 
della Juve che ci ha rac-
contato il suo personale 
disagio per la stagione 
che sta vivendo e la vo-
glia di chiudere al meglio 
questo campionato.
Dopo la pausa “forzata” di 
domenica scorsa siete at-

tesi da sette partite in cui 
siete chiamati a un vero e 
proprio miracolo. Questa 
situazione quasi dispera-
ta, paradossalmente, può 
essere un fattore positivo 
che vi porterà a scendere 
in campo con meno pres-
sione?
Saranno partite dure 
come delle vere e pro-
prie finali. Il pallone 
in queste ultime gare 
avrà un peso maggiore 
e sarà nostro dovere 
farci trovare più pronti 
e più consapevoli dei 
nostri mezzi.
Il fatto di avere ancora 
da giocare uno scontro 
diretto contro la NPC Rieti 
vi dà più speranze oppu-
re, come detto da diversi 
tuoi compagni nelle scor-

Juvecaserta, Mastroianni: Il pallone nelle ultime gare 
peserà di più. Stagioni del genere ti segnano

se settimane, a questo 
punto il calendario non 
conta più?
Condivido a pieno le 
dichiarazioni dei miei 
compagni. Purtroppo, 
nella situazione in cui 
ci troviamo, ritengo 
che Rieti sia “irrag-
giungibile” sia per il 
numero esiguo di gior-
nate da disputare sia 
per i punti in classifica 
che possiede.
In questa settimana sen-
za partite avete lavorato 
su qualcosa di specifico a 
livello tattico?
Durante queste setti-
mane di stop abbiamo 
avuto la possibilità di 
concentrarci sull’a-
spetto fisico caricando 
maggiormente sulle 
gambe e quello tecni-
co migliorando alcuni 
dettagli offensivi e di-
fensivi.
Per un giocatore giovane 
come te un campionato 
come quello che state vi-
vendo può per certi versi 
essere anche formativo?
Nonostante tutto, un 
campionato del gene-
re mi ha dato la pos-
sibilità di interfacciar-
mi a livello nazionale 
confrontandomi con 
realtà e giocatori di un 
determinato livello.
Da casertano prima an-
cora che da giocatore 
quanto “soffri” per come 
sta andando questa sta-

gione?
Sono veramente di-
spiaciuto, stagioni del 
genere inevitabilmen-
te ti segnano soprat-

tutto quando si tratta 
della squadra della tua 
città che hai sempre ti-
fato alla follia.

Emanuele Terracciano

Un altro positivo appuntamento del Panathlon Club di Caserta

“Progetto Fair Play nelle scuole”

L’ incontro dell’ 11 marzo con circa 120 
studenti dell’ ISISS “ “LENER” di Mar-
cianise, ha visto la partecipazione del 
Presidente del club, Giuliano PETRUN-
GARO, del Segretario Olimpionico di 
pugilato(Los Angeles 1984) Angelo MU-
SONE, dell’ Olimpionico di pugilato (Lon-

dra 2012) Vincenzo MANGIACAPRE, del 
pluricampione di parataekwondo Riccar-
do ZIMMERMAN.
Grande soddisfazione e ammirazione 
da parte del Dirigente scolastico Anto-
nio AMENDOLA e della docente Angela 
NUNZIANTE
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Caserta. 17 Marzo
Teatro Don Bosco
Arriva a Caserta 
Il Piccolo 
Principe 
ed il Viaggio 
dell’Essenziale
Uno spettacolo teatrale 
da non perdere.
Resterete incantati dai 
nostri burattini con una 
favola emozionante, 
adatta a tutti!
Trascorrerete un’ora di-
vertente con personag-
gi che toccano il cuore, 
come la Rosa e la Vol-
pe.  Vi aspettiamo do-
menica 17 marzo alle 
ore 11:30, ore 16:00 e 
alle ore 17:30 presso il 
Teatro Don Bosco, in via 
Roma e con ben 3 rap-
presentazioni.
Per ulteriori informa-
zioni e per l’acquisto 
anticipato dei biglietti, 
visitate il nostro sito 
www.ilpiccoloprinci-
peteatro.it
Un’opportunità da non 
perdere per condivide-
re il fascino del teatro 
e il sogno con tutti voi! 

FESTIVITÀ PASQUALI ALLA REGGIA DI CASERTA

Il Museo sempre aperto dal 27 marzo al 7 aprile
Lunedì e giovedì in Albis sarà visitabile anche il Giardino Inglese

La Reggia di Caserta sempre 
aperta per le festività pasquali. 
Il Museo sarà visitabile anche 
martedì (giorno di ordinaria 
chiusura settimanale) 2 
aprile. L’istituto del Ministero 
della Cultura, consapevole 
del suo ruolo di grande at-
trattore culturale e turistico 
per tutto il territorio caserta-
no e campano, accoglierà i 
visitatori tutti i giorni dal 27 
marzo al 7 aprile.
Per la prima volta dopo anni, 
inoltre, la Reggia di Caserta 
non chiuderà il Giardino Ingle-
se il 2 aprile, Lunedì in Albis, e 
il 4 aprile, Giovedì in Albis. Una 
scelta di grande responsabilità 
per il Museo, ma anche per i 
visitatori che sono tenuti alla 
rigida osservanza del rego-
lamento e al rispetto, tra gli 
altri, del divieto assoluto di 
fare pic nic (in questi due 
giorni nell’intero Complesso 
vanvitelliano) e di calpestare 
i prati.
Il personale del Museo, con 
l’ausilio delle forze dell’ordine e 
dei volontari del Nucleo Reggia 
dell’associazione carabinieri, 
vigilerà sul rispetto del patri-
monio effettuando rigidi con-
trolli all’accesso. Si ricorda il 
divieto di introdurre borse fri-
go, accessori da pic nic, pal-
loni e quanto già contenuto 
nelle norme che disciplina-
no l’accesso  al  Museo.  Il  
regolamento  è  consultabile  
sul  sito  istituzionale  e  al 
link https://reggiadicaserta.
cultura.gov.it/regolamento/
L’istituto del MiC intende di-
mostrare con queste apertu-
re “straordinarie” il desiderio 
di condividere le articolate 

e suggestive esperienze 
culturali che la Reggia di 
Caserta offre e la fiducia nel 
proprio pubblico, confidando 
nella sensibilità e responsabilità 
collettiva. La Reggia di Caserta 
ha lavorato molto in questi anni 
per cambiare la percezione co-
mune, in particolare quella del 
Parco reale. Non un semplice 
spazio verde ma, si ricorda, 
sito Unesco e straordinario 
Museo Verde. Questi giorni 
di festa saranno un’occa-
sione per dimostrare che non 
è sempre necessario chiudere 
cancelli per salvaguardare il 
patrimonio, ma che l’amore per 
il bello è un’opportunità di 
godimento personale e cura 
dei beni comuni.
Al fine di promuovere la per-
manenza sul territorio e di 
favorire l’indotto delle strut-
ture ricettive e di accoglien-
za, inoltre, è stata disposta 
l’apertura straordinaria dei 
martedì 2 aprile e 30 aprile.
Questa la modalità di gestione 
delle giornate dal 27 marzo al 
7 aprile:
Mercoledì 27, giovedì 28 
e venerdì 29 marzo - Aper-
tura secondo le modalità e 
gli orari ordinari. Saranno 
visitabili la Cappella Palatina, 
gli Appartamenti reali, le Sale 
Vanvitelli, la mostra Visioni con 
l’esposizione dei progetti “At-
traversamenti” di Luciano 
D’Inverno e “Genius et Loci 
– La drammaturgia dello 
sguardo” di Luciano Roma-
no, il Parco reale e il Giardino 
Inglese. Bigliettazione ordinaria 
online e in sede. Chiuso il Tea-
tro di Corte.
Sabato 30 marzo - Apertura 

secondo le modalità e gli ora-
ri ordinari. Saranno visitabili la 
Cappella Palatina, gli Apparta-
menti reali, le Sale Vanvitelli, 
la mostra Visioni con l’espo-
sizione dei progetti “Attra-
versamenti” di Luciano D’In-
verno e “Genius et Loci – La 
drammaturgia dello sguardo” 
di Luciano Romano, il Teatro 
di Corte (a cura del Touring 
Club Italia), il Parco reale e 
il Giardino Inglese. Bigliet-
tazione ordinaria online e in 
sede.
Domenica 31 marzo - Pasqua 
- Apertura secondo le modali-
tà e gli orari ordinari. Saranno 
visitabili la Cappella Palatina, 
gli Appartamenti reali, le Sale 
Vanvitelli, il Teatro di Corte (a 
cura del Touring Club Italia), la 
mostra Visioni con l’esposi-
zione dei progetti “Attraver-
samenti” di Luciano D’Inver-
no e “Genius et Loci – La 
drammaturgia dello sguardo” 
di Luciano Romano, il Parco 
reale e il Giardino Inglese. Bi-
gliettazione ordinaria online e 
in sede.
Lunedì 1 aprile - Lunedì in 
Albis- Apertura secondo le 
modalità e gli orari ordinari. 
Saranno visitabili la Cappel-
la Palatina, gli Appartamenti 
reali, le Sale Vanvitelli, la 
mostra Visioni con l’esposi-
zione dei progetti “Attraver-
samenti” di Luciano D’Inver-
no e “Genius et Loci – La 
drammaturgia dello sguar-
do” di Luciano Romano, il 
Parco reale e il Giardino 
Inglese. Chiuso il Teatro di 
Corte. Bigliettazione ordina-
ria online e in sede. Divieto di 
fare pic nic anche nelle aree 

relax e accoglienza.
Attenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco re-
ale e del Giardino Inglese dal 
mese di aprile. https://reggia-
dicaserta.cultura.gov.it/orari/
Martedì 2 aprile - Apertura 
straordinaria di martedì, secon-
do gli orari ordinari. Saranno 
visitabili la Cappella Palati-
na, gli Appartamenti reali, 
le Sale Vanvitelli, la mostra 
Visioni con l’esposizione dei 
progetti “Attraversamenti” di 
Luciano D’Inverno e “Ge-
nius et Loci – La dramma-
turgia dello sguardo” di Lu-
ciano Romano, il Parco reale 
e il Giardino Inglese. Chiuso il 
Teatro di Corte. Bigliettazione 
ordinaria online e in sede. At-
tenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco 
reale e del Giardino Inglese 
dal mese di aprile. https://
reggiadicaserta.cultura.gov.
it/orari/
Mercoledì 3 aprile - Apertura 
secondo le modalità e gli orari 
ordinari. Saranno visitabili la 
Cappella Palatina, gli Apparta-
menti reali, le Sale Vanvitelli, la 
mostra Visioni con l’esposizio-
ne dei progetti “Attraversamen-
ti” di Luciano D’Inverno e “Ge-
nius et Loci – La drammaturgia 
dello sguardo” di Luciano Ro-
mano, il Parco reale e il Giardi-
no Inglese. Chiuso il Teatro 
di Corte. Bigliettazione ordi-
naria online e in sede.
Attenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco re-
ale e del Giardino Inglese dal 
mese di aprile. https://reg-
giadicaserta.cultura.gov.it/
orari/
Giovedì 4 aprile - Giovedì 

in Albis - Apertura secon-
do le modalità e gli orari or-
dinari. Saranno visitabili la 
Cappella Palatina, gli Appar-
tamenti reali, le Sale Van-
vitelli, la mostra Visioni con 
l’esposizione dei progetti 
“Attraversamenti” di Lu-
ciano D’Inverno e “Genius 
et Loci – La drammaturgia 
dello sguardo” di Luciano 
Romano, il Parco reale e il 
Giardino Inglese. Chiuso 
il Teatro di Corte. Biglietta-
zione ordinaria online e in 
sede. Divieto di fare pic nic 
anche nelle aree relax e ac-
coglienza.
Attenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco re-
ale e del Giardino Inglese dal 
mese di aprile. https://reg-
giadicaserta.cultura.gov.it/
orari/
Venerdì 5 aprile - Apertura 
secondo le modalità e gli orari 
ordinari. Saranno visitabili la 
Cappella Palatina, gli Appar-
tamenti reali, le Sale Vanvi-
telli, la mostra Visioni con 
l’esposizione dei progetti 
“Attraversamenti” di Lucia-
no D’Inverno e “Genius et 
Loci – La drammaturgia dello 
sguardo” di Luciano Romano, 
il Parco reale e il Giardino 
Inglese. Chiuso il Teatro di 
Corte. Bigliettazione ordina-
ria online e in sede.
Attenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco re-
ale e del Giardino Inglese dal 
mese di aprile. https://reg-
giadicaserta.cultura.gov.it/
orari/
Sabato 6 aprile - Apertura 
secondo le modalità e gli orari 
ordinari. Saranno visitabili la 
Cappella Palatina, gli Appar-
tamenti reali, le Sale Vanvitel-
li, il Teatro di Corte (a cura del 
Touring Club Italia), la mostra 
Visioni con l’esposizione dei 
progetti “Attraversamenti” di 
Luciano D’Inverno e “Genius 
et Loci – La drammaturgia 
dello sguardo” di Luciano 
Romano, il Parco reale e il 
Giardino Inglese. Biglietta-

zione ordinaria online e in 
sede.
Attenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco re-
ale e del Giardino Inglese dal 
mese di aprile. https://reg-
giadicaserta.cultura.gov.it/
orari/
Domenica 7 aprile - Domeni-
ca di gratuità - Saranno visita-
bili Appartamenti Reali e Parco 
Reale. Chiusi le Sale Vanvi-
telli, la mostra Visioni con 
l’esposizione dei progetti 
“Attraversamenti” di Luciano 
D’Inverno e “Genius et Loci 
– La drammaturgia dello 
sguardo” di Luciano Roma-
no, il Giardino Inglese e il Te-
atro di Corte. I titoli di acces-
so saranno disponibili su Ti-
cketOne da martedì 2 aprile 
fino ad esaurimento. In 
sede, presso la biglietteria 
in piazza Carlo di Borbone, a 
partire dalle 8.30 del 7 aprile 
fino a termine della disponi-
bilità. Tutti i visitatori, anche i 
bambini dai 2 anni in su, de-
vono essere muniti di titolo di 
accesso. Al fine di migliorare 
la gestione dei flussi, verran-
no create due file distinte: 
l’una per i possessori del 
biglietto “Solo Parco”, l’al-
tra per quelli del biglietto 
“Parco+Appartamenti”. I 
titolari di questi ultimi sa-
ranno tenuti a un percorso 
fisso: dovranno visitare pri-
ma gli Appartamenti e poi il 
Parco nelle fasce orarie di 
accesso comprese tra le
8.30 e le 15; prima il Parco 
reale e poi gli Appartamenti 
dalle 15 fino all’orario di chiu-
sura del Museo verde. At-
tenzione alla modifica degli 
orari di chiusura del Parco 
reale e del Giardino Inglese 
dal mese di aprile. https://
reggiadicaserta.cultura.
gov.it/orari/

La Reggia di Caserta sarà 
straordinariamente aperta 
anche martedì 30 aprile.
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Concessionario

Caserta vola a Las Vegas con Il Monfortino: 
Una Squadra di Pizzaiuoli 
in Prima Linea

Dalla tranquilla Caser-
ta alle scintillanti luci 
di Las Vegas, un so-
gno diventa realtà per 
Francesco Di Ceglie, il 
cuore pulsante dietro 
la celebre Pizzeria Il 

Monfortino. Dopo anni 
di impegno e dedizio-
ne, Francesco ha l’op-
portunità di portare la 
tradizione napoletana 
negli Stati Uniti, parte-
cipando al prestigioso 

Campionato Mondiale 
Pizza Expo.
Il suo viaggio verso Las 
Vegas non è solo un mo-
mento di trionfo perso-
nale, ma anche un tri-
buto alla passione e al 
duro lavoro che ha de-
dicato alla sua arte. Ac-
canto a lui, c’è il Team 
Caputo, una squadra 
di pizzaiuoli che condi-
vide la stessa passio-
ne e che lo sostiene in 
questo viaggio epico. 
Francesco non può fare 
a meno di esprimere la 
sua gratitudine verso 
Antimo Caputo, France-
sco Miccù, Davide Civi-
tiello e tutti la
Famiglia del Mulino Ca-
puto per avergli dato 
questa straordinaria 
opportunità.
Per Francesco e il Team 
Caputo, Las Vegas non 
è solo una destinazio-
ne geografica, ma un 
palcoscenico globale 
dove possono mostrare 
al mondo intero l’au-
tentica arte della pizza 
napoletana. È un’op-
portunità non solo per 
loro, ma per tutta la 
comunità di Caserta 
e per gli amanti della 
buona cucina ovunque 
nel mondo.

Sarà inaugurata il 26 marzo 2024 alle 18.00 

Collettiva “Sentieri darte” 
al Circolo Nazionale di Caserta

La mostra, nata dall’i-
dea dell’artista  Rosalba 
Ascione di riunire un po’ 
di amici in un’esposizione 
nel periodo pasquale, ha 
avuto subito un grande 
seguito.
Il post con la proposta 
dell’artista ha fatto il giro 
dei social tra gli artisti ca-

sertani e napoletani, e in 
pochi giorni si è formato 
un nutrito gruppo.
La mostra, completamen-
te autogestita dagli arti-
sti aderenti all’iniziativa, 
prende il nome di “Sen-
tieri d’arte” proprio a sot-
tolineare il percorso che li 
accomuna e a cui segue 

un sottotitolo accattivan-
te: “L’arte rende visibile 
ciò che talvolta non è vi-
sibile”.
Il vernissage aperto al 
pubblico si terrà il 26 mar-
zo alle ore 18.00 nella sala 
degli specchi del Circolo 
Nazionale di via Mazzini.
Artisti espositori: 
Gemma Amoroso, Ro-
salba Ascione, Melina 
Cesarano, Daniela Co-
lonna, Ilenia Di Gabrie-
le, Achille D’ Onofrio, 
Enzo Faraldo, Nun-
zia Gaudino, Stefania 
Guiotto, Michele Leti-
zia, Saverio Maietta, 
Raffaela Russo, Sabina 
Russo, Anna Scopetta, 
Loris Zanarola 
La serata si aprirà con 
l’inaugurazione e la de-
scrizione delle opere, i 
cui commenti sono stati 
affidati alla Critica d’arte 
Antonella Nigro, seguirà 
la presentazione del libro 
di Stefania Guiotto “I Rac-
conti dell’uomo Nuovo”, 
la musica con la chitarra 
del musicista GiòSciò e un 
piccolo rinfresco.
La mostra rimarrà aper-
ta fino al 30 marzo negli 
orari aperti al pubblico del 
Circolo Nazionale.

BAR MEGARO

VIA ACQUAVIVA CASERTA

per una colazione
tutta da gustare...
vieni a trovarci

BEYOND VISION
Alla Galleria Artemi di San Nicola la Strada

La Galleria Artemi  il 22 
marzo ore 18 e 30 è lie-
ta di presentare la prima 
mostra d’arte di opere di 
giovani ragazze del liceo 

e Accademia curata dal 
loro prof.Pasquale Muso-
ne. BEYOND VISION.
Bisogna promuovere la 
loro arte, deve avanzare 

il nuovo i concetti che i 
giovani dimostrano di sa-
per esprimere attraversi 
la loro arte. Ad allietare 
ci sarà in sintonia la mu-
sica dei giovani allievi 
dell’Accademia Yamaha 
di Caserta. Artemi nasce 
con la volontà precisa di 
educare all’arte e alla cul-
tura soprattutto i ragazzi 
ad iniziare dai più piccoli, 
a noi adulti afferma Emi-
lia Della Vecchia spetta il 
compito di mettere a di-
sposizione i nostri mezzi, 
il nostro sapere, i nostri 
consigli  i nostri luoghi per 
promuovere queste atti-
vità artistiche che fanno 
bene all’anima e alla civil-
tà.  Ogni fucina culturale 
che si rispetti ha l’obbligo 
e il dovere secondo me 
di dare spazio con il giu-
sto sapere ai giovani che 
sono il presente con noi 
oggi...ma sono soprattut-
to il futuro di domani!
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LA FARMACIA COMUNALE EFFETTUA 
ORARIO CONTINUATO 

dalle ore 08.30 alle ore 20:00.
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 

08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA

l 22 MARZO – 09.00-13.00 Test Gratuito pelle e capelli

l 25 MARZO – 15:00-18:30 GIORNATA LASER (a pagamento)

l 26 MARZO – 15:00-18:30 Test Udito (GRATUITO)

Via Acquaviva - Caserta - Tel. 347 5990748

PANE CASERECCIO
A LIEVITAZIONE NATURALE

il tuo pane quotidiano

�sco�sco

Prima di parlare, pensa. E verifica
Avete seguito gli Aca-
demy Awards, più cono-
sciuti come Oscar? 
Io abbastanza, ma non 
voglio tediarvi sulla ker-
messe, solo portare all’at-
tenzione un episodio che 
mi ha lasciato alquanto 
amareggiata. Purtroppo, 
mi ha dato la misura di 
una meschinità che ci 
riguarda tutti. Un breve 
prologo. Il presentatore 
della serata Jimmy Kim-
mel coglie l’opportunità di 
fare una battuta fuori luo-
go su uno dei candidati 

all’oscar per il migliore attore non protagonista, Robert 
Downey J. Quest’ultimo ha ottenuto molti premi e gli 
mancherebbe solo l’oscar, per il quale era stato can-
didato anche nel ’93 per la sua interpretazione di Cha-
plin. Negli anni Novanta, RDJ viene fermato sotto effet-
to di droga e, pur partecipando a molti programmi di 
riabilitazione, finisce a un certo punto in carcere. Perde 
così i contratti in essere e molti ingaggi. Il collega Mel 
Gibson lo sostiene e gli dà lo sprone giusto per ripren-
dersi, tanto da ottenere nuovamente degli ingaggi e 
dei contratti molto vantaggiosi. I suoi Sherlock Holmes 
e Iron Man sono certamente conosciuti largamente. 
Con questo vissuto, Robert Downey junior giunge agli 
oscar 2024 e nel momento in cui pronunciano il suo 
nome perché ha vinto la statuetta, RDj deve fare i conti 
con le emozioni del momento e dire due parole due 
per ringraziare. Da qualche anno durante la cerimonia 
degli oscar i candidati vengono presentati da coloro 
che hanno vinto negli anni precedenti nella loro stessa 
categoria. Perciò RDj sale sul palco, riceve il premio da 
Ke Huy Quan, stringe un paio di mani e esordisce di-
cendo: Grazie alla mia terribile infanzia…[ovviamente 
ha ringraziato tutti].
Nasce una polemica assurda sul mancato garbo dell’at-
tore, che avrebbe snobbato il collega, senza guardarlo 
negli occhi. Followers e leoni da tastiera senza verifica-
re altre fonti, offendono in modo terribile l’interprete e 
lo accusano di razzismo, di classismo e così via. Qual-
cuno più assennato ha poi condiviso le foto di lui con 
il collega che aveva vinto l’anno scorso Ke , mentre 
parlano amabilmente o si abbracciano. Quindi nessun 
comportamento scorretto, forse è lecito pensare che 
questo attore fosse solo emozionato per aver ricevuto 
l’oscar e si sia perciò dimenticato la buona etichetta. 

Ora veniamo al dunque. Non era certo la vita di Robert 
Downey che volevo condividere, ma la polemica che 
ne è scaturita. A volte la star non la veneriamo, ci met-
tiamo sulla sponda in attesa che si rompa una gamba. 
Perché ci viene più facile? Non sarebbe meglio diffon-
dere una cultura della gentilezza? I commenti sono 
sempre al veleno, si rimarcano gli errori e non ci si cura 
di verificare. Un po’ come successe a uno dei sospet-
tati di essere unabomber. Fu scagionato ma passò anni 
infernali per questo stigma fasullo che gli era stato 
messo addosso. Mi ha colpito questo episodio perché 
mi ha fatto pensare a una società molto meno brillocca 
dove viviamo noi ma che ricalca le stesse dinamiche 
di odio, polemica e accuse. Nessuno si è scusato con 
l’attore dopo aver visto le scene in cui abbracciava il 
collega Ke Huy Quan, così come nessuno si è scusa-
to con Elvo Zornitta quando lo hanno scagionato dalle 
accuse di Unabomber. Pare, e questa è la parte che mi 
preoccupa di più, che a molti interessi più fare notizia, 
che la verità. Il pettegolezzo è distruttivo, a qualsiasi 
livello venga praticato. 

Iolanda Falanga

Giornata Mondiale del Rene. Prevenzione, la parola 
d’ordine dell’Azienda Ospedaliera di Caserta

Bilancio positivo per la 
campagna di sensibiliz-
zazione alla prevenzione 
della malattia renale cro-
nica, promossa dall’Azien-
da Ospedaliera di Rilievo 
Nazionale e di Alta Spe-
cializzazione “Sant’Anna e 
San Sebastiano” di Caser-
ta, giovedì 14 marzo, nel 
cuore del centro storico, in 

Piazza Dante, in adesione 
alla Giornata Mondiale del 
Rene.
Sono stati 190, poco più 
poco meno, i cittadini ca-
sertani che hanno parteci-
pato all’iniziativa. Di que-
sti, 150 hanno effettuato 
gratuitamente uno scree-
ning nefrologico completo.
L’evento è stato orga-

nizzato, con il sostegno 
della Direzione Strategi-
ca, dall’Unità operativa 
complessa di Nefrologia 
e Dialisi, diretta dal dott. 
Vincenzo Bellizzi, è stato 
patrocinato dal Comune di 
Caserta e si è inserito nel 
quadro delle manifesta-
zioni attivate, sul territorio 
nazionale, dalla Società 
Italiana di Nefrologia (SIN) 
e dalla Fondazione Italiana 
del Rene (FIR).
Dalle ore 9 alle ore 18, 
l’équipe medica e infer-
mieristica dell’Uoc di Ne-
frologia e Dialisi dell’AORN 
di Caserta, supportata dai 

volontari dell’AVO, ha ope-
rato a bordo di un camper 
medico attrezzato della 
Pubblica Assistenza San 
Michele Onlus, coinvol-
gendo la cittadinanza su 
due livelli: 
1) L’informazione, con il 
supporto di materiale di-
vulgativo, sulle patologie 
renali, l’importanza della 
prevenzione, la donazione 
e il trapianto degli organi; 
2) Lo screening nefrologico 
gratuito, utile a evidenzia-
re l’eventuale presenza di 
malattia renale, articolato 
in una breve anamnesi, la 
misurazione della pressio-
ne arteriosa, l’esame delle 
urine con stick. 
A corollario della giornata 
di prevenzione e nel se-
gno del prezioso binomio 
cultura - salute, la sera, 
dalle ore 20 alle ore 23, la 
facciata della Reggia del 
Vanvitelli è stata illumina-
ta con proiezione dei loghi 
dell’Azienda Ospedaliera 
“Sant’Anna e San Seba-
stiano”, della SIN e della 
FIR.
“Un’adeguata conoscen-
za della malattia renale 
cronica (MRC) e delle sue 
cause, -evidenzia il diret-

tore dell’Uoc di Nefrolo-
gia e Dialisi dell’Azienda 
Ospedaliera di Caserta- 
un’attenta prevenzione 
attraverso l’adozione di 
corretti stili di vita e di 
alimentazione, l’effettua-
zione di controlli periodici 
possono essere determi-
nanti per scongiurare il ri-
schio di insorgenza o pro-
gressione della MRC, che 
in Italia colpisce il 7% della 
popolazione e rappre-

senta la settima causa di 
morte al mondo tra le ma-
lattie croniche. Tale malat-
tia spesso è asintomatica 
anche in fase avanzata e 
rischia, quindi, di restare 
silente e sconosciuta in 
assenza di semplici e spe-
cifici controlli in grado di 
evidenziarla. Una malattia 
che, nella fase terminale, 
richiede la dialisi o il tra-
pianto per sopravvivere”.
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Per info:3505273516
VIA ALCIDE DE GASPERI 34 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

   
MOULIEN CLUB

Lezioni di liscio, Balli di gruppo e Tango argentino. 
Feste private e cene spettacolo. 

Il sabato sera Gran Galà di balli di gruppo e liscio

Domenica sera  balli caraibici.

CON L’INIZIO DELLA PRIMAVERA 
INAUGURAZIONE DELL’AULA 
NATURA, UNICA AULA PREVISTA 
IN PROVINCIA DI CASERTA
Avrà luogo giovedì 21 marzo la cerimonia di inaugura-
zione dell’Aula Natura.
Si tratta di una iniziativa nata grazie al WWF, con il sup-
porto di Procter & Gamble, nell’ambito del programma 
di cittadinanza di impresa “P&G per l’Italia”, attraver-
so il quale l’azienda intende realizzare azioni concrete 
di sostenibilità ambientale e sociale in tutto il Paese. 
Il progetto Aula Natura, che trasforma il tradizionale 
giardino naturale in una vera e propria aula, è stato 
ideato dal WWF con l’obiettivo di realizzarne, entro il 
2024, cinquanta in tutta Italia. “La città di San Nicola 
la Strada – fa sapere il sindaco Vito Marotta - e l’Istitu-
to Comprensivo sopra menzionato, avranno l’onore di 
ospitare l’unica Aula prevista in provincia di Caserta”.

BUCHE, IL DISASTRO  DI VIA APPIA
Se Caserta piange San Nicola non ride in quanto a bu-
che, nonostante milioni di euro investiti nel rifacimento 
di molte delle strade cittadine, quasi tutte disastrate 

nel momento in cui l’attuale Amministrazione giun-
se in municipio. Certo la situazione rispetto ad allora 
è nettamente migliorata, ma restano alcune criticità. 
Prima fra tutte quella del tratto di Appia a ridosso di 
via Pertini. Un vero disastro con buche dappertutto. Si 
tratta di una strada che attraversa vari comuni, da San 
Marco Evangelista a Caserta, a Maddaloni, a San Nicola 
la Strada, per problemi di manutenzione che  si tra-
scinano da decenni e decenni. Non sarebbe possibile 
sottoscrivere un protocollo di intesa per una manuten-
zione stabile e duratura?

VIA RAGAZZI DEL ’99, 
BUCHE IN COSTANTE AUMENTO                                                                  
Le buche di Via Ragazzi del ’99, la strada che porta a 
Viale Lincoln da via Da Vinci, comune di Caserta, sono 
da antologia. Crescono, senza essere disturbate, e si 
moltiplicano. Altro che intelligenza artificiale. Una so-
miglia sempre di più ad una voragine, larga e profonda 
com’è. E se per caso ci riesce di scansarla, niente pau-
ra poiché subito dopo ce ne è un’altra. Meno grande, 
ma anche lei sta crescendo. E poi eccone almeno un 
altro paio. Insomma, in quanto a buche Caserta non si 
fa mancare niente. Da via Appia Antica a viale Carlo III 
ultimo tratto, per non parlare di Via Isonzo. Un festival 

di buche di ogni tipo e di una profondità degna di altra 
causa!

IMU MENO PESANTE 
PER I CITTADINI 
DI SAN NICOLA LA STRADA
Imu meno pesante per i cittadini di San Nicola la Stra-
da. Non moltissimo, parliamo dello 0,50 per cento, ma 
comunque si tratta di un ottimo segnale. In buona so-
stanza ci si ritroverà a risparmiare 40/50 euro all’anno, 
non tantissimo ma nemmeno da buttare come rispar-
mio. “Credo sia necessario evidenziare un provvedi-
mento – dichiara il sindaco Vito Marotta -, che è stato 
adottato nonostante i continui e cospicui tagli dei tra-
sferimenti statali. La riduzione dell’aliquota comunale 
IMU si traduce in un piccolo risparmio per tantissimi 
sannicolesi che di Imu pagano tanto. Si tratta di un se-
gnale importante, che comunque consentirà di pagare 
di meno in un momento in cui, come già evidenziato, i 
tagli dei trasferimenti statali appaioni consistenti”.

ANCORA UNA TRAGEDIA, 
ASSURDO MORIRE LAVORANDO                                            
Ancora una tragedia sul lavoro, l’ennesima. E ancora 
una volta nel Casertano, ad un tiro di fionda da San 
Nicola la Strada, nella vicina città ‘sorella’ di San Marco 
Evangelista. E’ accaduto nell’azienda Laminazione Sot-
tile. A perdere la vita è stato un giovanissimo operaio 
di 26 anni, rimasto schiacciato da una pressa. Era nel 
1998 Giuseppe Borrelli, e risiedeva a Volla, in provincia 
di Napoli.
Sarà un’inchiesta a stabilire le cause del tragico even-
to, sperando che non si ripetano più tragedie di questa 
portata. Il lavoro dovrebbe portare qualità della vita, 
assurdo morire lavorando.  

ASSICURAZIONI
SENZA RASSICURAZIONI

Analizzando i recenti dati 
riguardo agli incidenti 
stradali e le polizze as-
sicurative, salta subito 
all’occhio il fatto che qual-
cosa non torni. Questo è 
quanto: i dati del primo 
semestre del 2023 (quel-
li del secondo sono in 
arrivo) mostrano un evi-
dente calo degli incidenti 
stradali, che può essere 
quantificato in un ab-
bondante 1%. Verrebbe 
quindi facile pensare che 
diminuiti gli incidenti sia-
no diminuiti anche i costi 
delle polizze assicurative 
ma la realtà è ben diversa 
ed il condizionale è d’ob-
bligo. La tendenza sem-
brerebbe infatti andare 
verso tutt’altra direzione; 
basti pensare che a No-
vembre scorso c’è stato 
un aumento riguardante 
la polizza su base annua 
del 7% e, come se non 
bastasse, l’associazione 
Codici (Centro Diritti del 
Cittadino) ci tiene a far 

sapere che, rispetto alle 
medie Europee, siamo 
ad un +27% per quanto 
riguarda i costi assicura-
tivi. Viene da chiedersi 
se si possa davvero con-
tinuare in questo modo, 
ad oggi che possedere e 
mantenere un’auto sem-
bra essere diventato qua-
si un lusso e nelle nostre 
zone resta difficile fare 
solido affidamento sui 
mezzi pubblici. E’ lecito 
attendersi mosse dall’al-
to, aspettarsi dal Governo 
e/o da qualche Authority 
(che di certo non manca-
no) degli interventi celeri. 
Possibile che una famiglia 
che possiede due auto 
debba arrivare a paga-
re fino a 500 euro in più 
di assicurazione rispetto 
ai nostri vicini europei? 
Possibile che il divario 
tra nord e sud continui a 
crescere? Divario che per 
assurdo possiamo riscon-
trare anche tra Comuni 
diversi; la tanto acclama-

ta e (purtroppo) teorica 
unità Nazionale arriverà 
mai a qualcosa di più? 
Qualcosa di concreto?! 
Questi sembrano misteri 
impossibili da svelare per 
un paese che continua a 
coprire caldi i problemi 
sotto una coperta di bel-
le parole e propagande 
svuotate di ogni carica di 
sincerità e concretezza. E 
così sotto il tepore di una 
coperta che ci tiene caldi 
si soffoca, al sicuro da tut-
te quelle verità che resta-
no lontane, spaventose e 
quasi impossibili da modi-
ficare. Decenni e decenni 
di musica, sempre la stes-
sa, ai danni e alla faccia 
di chi non ha nemmeno 
mai pensato di truffare 
un’assicurazione ed one-
stamente, anche senza 
incombere in alcun tipo 
di sinistro, ha continuato 
a versare la sua quota, 
ad essere parte attiva di 
questa passiva società.
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Per informazioni:
MARILENA SANTONASTASO

3358217650  40433338.�tline.com

I prodotti FITLINE sono:
* senza emulsionanti
* senza conseravanti
* senza stabilizzatori

* senza glutine
* prodotti brevettati

* prodotti secondo i servizi standard: GMP
* con sistema NTC che mira all’assorbimento

ottimale dei nutrienti

Il 17 marzo a Caserta vi sarà il “500SPACE” evento or-
ganizzato dal Fiat 500 Club Italia Coord. Caserta, che 
vedrà in mattinata l’esposizione delle storiche bicilin-
driche nel prestigioso piazzale della Scuola Specialisti 
Aeronautica Militare; il corteo di vetture si dirigerà 
presso il Planetario di Caserta che offrirà ai soci del 
Club originali spettacoli su temi scientifici e di storia 
della scienza. L’evento, sin dal suo lancio, ha destato 
un notevole interesse da parte dei soci provenienti 
da altre città della Campania e dalle regioni limitrofe, 
registrando un rapido sold out all’atto delle iscrizioni. 
Grande la soddisfazione del Col. Domenico FILIPPEL-
LA, fiduciario della città di Caserta e Coordinatore del-
la Campania, coadiuvato da un team molto motivato. 
L’evento, riconosciuto per la sua valenza culturale, si 
avvale del Patrocinio della Città di Caserta.

Daniela Rettore

500SPACE

L’ultimo saluto ad Enzo De Lucia 
Vera e proprio istituzione nella Protezione Civile
Con la sua grandissima 
esperienza ha rappresen-
tato la Protezione Civile 
con la Svg Caserta nella 
sua città, in tutta la Cam-
pania e nella Commissio-
ne Territoriale Volontaria-
to Protezione Civile. 
I funerali si sono tenuti 
martedì 12 marzo, presso 
la Parrocchia N.S. di Lou-
rdes, i funerali di Enzo De 
Lucia, figura storica della 
Protezione Civile, tante le 
persone che hanno voluto 
dare  un ultimo saluto ad 
uomo che ha dedicato la 
vita ad aiutare gli altri. Vo-
lontario infaticabile, sem-
pre pronto a intervenire 
in ogni occasione, anche 
le più difficili, ha diretto 
per tanti anni e con eccel-
lenti risultati la Protezione 
Civile casertana che con 
la sua grandissima espe-
rienza ha rappresentato 
la Protezione Civile con 
la Svg Caserta nella sua 
città, in tutta la Campa-
nia e nella Commissione 
Territoriale Volontariato 
Protezione Civile.
“Con De Lucia se ne va 
una figura storica del-
la nostra città, che lui 
ha onorato ogni giorno 
con grande abnegazio-
ne e senso di apparte-
nenza. Ai suoi familiari 
vanno le più sentite 
condoglianze e un ab-
braccio sincero da par-
te di tutta la comunità 
casertana”, si legge in 

una nota del Comune.
Le redazioni di Sabato 
non solo sport e di Radio 
Caserta TV stringono in 
un abbraccio Arianna e Si-
mona De Lucia, amatissi-
me figlie di Enzo. Alla sua 
famiglia, formuliamo le 
più sentite condoglianze.
Che la terra ti sia lieve.
Riposa in pace, ENZO.

La nostra casa editrice 
ELSA MAJOR 
sta cercando
nuovi autori per le 
prossime pubblicazioni. 
Hai il sogno di vedere 
il tuo libro pubblicato e 
distribuito in tutte 
le librerie? 
Sentiamoci 
e ti spiegherò come 
farlo diventare realtà
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